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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECI.¯LETI

Un numero separato, di sedici pagine, del giorno in cui si pubblica la Gazzetta o Bayylte
mento: in ROM A

,
centesimi DIECI - pel REGNO .

eentesimi QUINDICI.
Un numero se arato, ma arretrato (come so ra in ROM A. sentesimt ÝËNTI -4 ei

REGN
,
centesimi TRENTA - per ESTERO

,
gentesimi TRENTACINQUE

Per gli Annunsi giudiziari L. 0 25; per altri avvist L. 0 30 per 11aea di oolonna e azio di
linea - Le pagine ella Gazzetta Ufficiale, destinate per 10 inserzioni, sono Vise in

quattro colonne verticali, e su ciascuna di esse ha luogo 11 computo delle linee, o
spaza di linea - Le associazioni decorrono dal primo d'ogni mese, nè possono oltre-

passare 11 31 dicembre. - Non si accorda sconto o ribasso sul loro prezzo. - Gli ab-
bonamenti ei ricevono dall'Antmitsistraziome e dagli Uffici postali. - Le itiserzios,i si

. ricevono dall'Araministrazione.

I

capitale di dotazione dell'Opera pia medesima ammonta

alla somma di lire 7624 28 ricavata dalla vendita del

grano del suddetto Monte frumentario;
Vista la deliberazione 27 luglio 1885, con la quale l'Am-

ministrazione del Monte stesso aderiva alla riforma;
Visto il voto espresso dalla Deputazione provinciale di

Teramo nelle adunanze 2 giugno 1886 e 26 gennaio 1887;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Monte frumentario di Bellante è trasformato in una
Cassa di prestanze agrarie, della quale è approvato lo sta-
tuto organico in data 8 gennaio 1887, composto di di-
ciotto articoli, previa soppressione delle parole nei casi
contemplati dalla legge, contenute neH'articolo 9.
Il detto staluto sarà visto e sottoscritto d'ordine Nostro

dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1887.

UMBERTO.
Donans.

Visto, Il Guardasigilli : Talm,

Il Num. MHOOOOLIIII (Serie 36, parte supplementare) della Il N. MHOOOOLXIV (Serie 3*, parte supplementare) della
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene íl se. Raccolta u//loiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene (i se-
quent¢ deereto : guente decreto :

UMBERTO I UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà deRa Nasione per grazia di Dio o per volontà dolla Nasione

REl D'ITALIA RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Alfari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri; nistri;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Bellante Veduto il testamento olografo del 28 febbraio 1885 con

(Teramo), di cui nelle deliberazioni 26 luglio 1885 e 2 cui il fu sacerdote don Giuseppe Leoni, parroco di Esino
maggio 1886 per la trasformazione del locale Monte fru- (Como), dispose a titolo di legato di lire 1000 affinchè il
mentario in una Cassa di prestanze agrarie; reddito fosse erogato dal parroco pro tempore come am-

Visto lo statuto organico della nuova Opera pia e gli ministratore in medicinali agli infermi di detta parrocchia;
altri relativi alla proposta riforma, dai quali risulta che il Vista la domanda dell'amministratore del lascito per 14
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erezione di esso in Corpo morale e per l'approvazione
dello statÃto oiganino ;
Visti gli altri atti a corredo della domanda ;
Visto il voto della Deputazione provinciale di Como del

giorno 8 luglio 1886 ;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. II legato istituito dal fu sacerdote Giuseppe Leoni
con testamento olografo del 28 febbraio 1885, per la di-
stribuzione di medicinali a fayóre dei parrocchiani di Esino
(Como), è riconosciuto Corpo morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del legato sud-

detto in data 9 dicemby 1ß80Acomposto di numero sei
articoli e compilato dall'amministratora del legato stesso.

Ordiniamo che il presõátè deaiëto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Racéélta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 marzo 1887.

UMBERTO.
BEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli : Tuul.

Il Nuns. IIIIOOOOLXVI (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta w/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-

guente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per Tolonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Miriintro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
Veduti gli atti dai quali consta che la famiglia Mauro-

gordato, per onorare la memoria del fu Giorgio Mauro•
gordato, ha posto a disposizione della Congregazione di
carità di Livorno la somma di lire diecimila perchè sia
fondata un'Opera pia intitolata Giorgio e Fanny Mauro-

gordato, con lo scopo di erogarne il reddito il 7 ottobre
di ogni anno a favore dei poveri livornesi per tre quarti,
e per un quarto a favore dei poveri di nazionalità ellenica
aventi stabile dimora in Livorno;
Veduta la domanda della predetta Congregazione di ca-

rità con cui chiede l'erezione in Corpo morale dell'Opera
pia come sopra istituita e l'approvazione del rispettivo sta-
tuto organico dalla Congregazione stessa compilato;
Veduta la corrispondente deliberazione 12 febbraio 1887

della Deputazione provinciale di Livorno;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27

novembre dello stesso anno sulle Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Upera pia Giorgio e Fanny Maurogordato di
Livorno è eretta in Corpo mórale.
ht. 2. È approvato lo statuto organico della predetta

pera pia portante la dâta 13 gennaio 1887, composto di
nove articoli visto e soitoscrittà dal Nostio MinÌãtro pio-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1887.

UMBERTO.
Darnatis.

Visto, Il Guardasigilli: Tumu.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commerele

DIVISIONE Ja - SEZIONE 26 - SEGRETARIATO GENERALE

Atto di trasferimento di privativa industriale.
In virtù di contratto notartle stipulato a Londia iñ data 7 febbraio

1887 e registrato a Milano in data 18 stesso mese al num. 7942, vo.
lume 332, fog. 154 atti privati, il signor Simonds George Frederick
di Fitchburg (Messachusetts Stati Unitt d'Amärica), ha ceduto e tra-
sferito alla The Simonds Steel and Jron Forging Company a Londra

tutti i diritti che gli competono sull'attestato di privativa industriale
a lui conferito il 30 marzo 1896 voL XXXVIII, n. 400, della durata
di anni tre a decorrere dal 31 stesso marzo ; e portante il titolo :

Perfezionamenti nella fabbricazione degif articoli htinimali in me.

tallo e negli appareccAi relativi.
11 detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Milano il 24 febbraio 1887, e successivamente regfgrato presso l'ufficio
speqiale della Proprietà Industriale di questo Ministerd, per gli effetti
di cut agli articoli 46 e seguenti della legge 3û ottobre 18.59, n. 3731.

Roma, addi 24 marzo 1887.
Il Direttore: G. Famaa.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Attuazione del servizio dei pacchi con la Greets.
In seguito a spectali accordi presi coll'Amministrazione postale Au-

stro-Ungarica, a cortinciare dal 1 del prossimo aprile, potranno essere
spediti pacchi postali con o senza dichiarazione di valori diretti nelle
località della Grecia ove approdano i piroscaß Austro-Ungarici, clob
Argostoli, Calamata, Cerigo, Cor/ù, Catacolo Patrasso, Pireo, Santa
Maura, Syra, Volo e Zante.

L'ammontare del valore che può essere dichiarato, non deve ecce-
dere per ogni pacco lire 500.
La tassa da pagarsi anticipatamente per ogni pacco senza dichiara-

zione di valore è lire 1 50, se la s¡iedizione ha luogo per la via di
Brindisi, e di lire 2 25 se viene richiesta la via di Udine-Trieste.
Invece per ogni pacco con dichiarazione di valore la tassa da pa-

garsi anticipatamente è di lire 2 2õ, dovendo tali pacchi tenere esclu-
sivamente la via di Udine-Trieste. Oltre questa tassa deTe giure pa-
Barsi anticipatamente il diritto di assicurazione in raglone di cent. 25
ogni 200 lire o trazione di 200 lire della somma dichiarata.
Ogni pacco con o senza dichiarazione di valore dev'essere accom-

pagnato da un bullettino di spedizione n. 402 a o da una dichiarazione
in dogana modello 403-c, se la spedizione ha luogo per la via di
Brindisi, e da due dichiarazioni in dogana, se si richiede la via di
Udino-Trieste.
Per i pacchi a destinazione della Grecia con o senza dichiarazione

di valore si dovrà solidisfere a tuttà fe Ifros iziont Ÿfgent! ¡År qhilli
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diretti all'estero. Essi non potranno contenere patate, arbusti, piante

(foglie, frutti, viti) ed in generale tutto ciò che può facilitare la diffu-

stone della flllossera.

Roma, addi 25 marzo 1887.
Il Direttore generale: G. B. TANTESIO.

NB. Gli altri giornali sono pregati di riprodurre il presente
avviso.

I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'mTESTAZIONE (14 pubblicazione).
Si è rilevato che la rendita del Consolidato 5 0/0, num. 74675 di

lire 535, al nome di Dognino Teresa, proveniente in via di unifica-

zione dal Consolidato Romano, fu così intestata per errore con Atto

n. 12414 in data 27 settembre 1852 della cessata Direzione del De-

bito Pubblico Pontificio, mentrechè doveva invece intestarsi al nome

di Dagnino Teresa, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillente

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo suindicato.

Roma, marzo 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ol0, cioè:

n. 82770 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 45,
al nome di Baldracco Andina e Teresa-Ambrosina di Lorenzo, mi-
nori sotto la legale amministrazione del loro padre, domiciliate in

Rio-Delaneiro (Brasile), è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Baldracco Andina e Luigia-

Ambrogia-Teresa di Lorenzo, minori sotto la legale amministrazione

del loro padre, domiciliati in Rio De-Janeiro (Brasile), vere proprie
tarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 marzo 1887.
Il Direttore Generale: NGYELLL

Rzottrica n'INTESTAZIONE (Ê ptibblae).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: num. 762,911 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 100, al nome di Cascini Vincenzo fu Pietro, domiciliato in

Roccanova (Potenza), vincolata a favore dello Stato, è stata così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Cascini Vincenzo fu Gaetano, domiciliato in Roccanova (Potenza),
Vincolata a favore dello Stato, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 ;narzo 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIricA o'mTESTAZIONE (P pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè:

n. 810605 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 750,
al nome di Pantrier Francesco, Costanza, GenovelTa, Adolina e Maria
fu cav. ing. Fortunato in parti eguali, minori sotto la tutela dell'avo

paterno Pantrier comm. Francesco, domiciliati a Torino, è stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Pautrier Francesco, Maria-Costanza, Genovetra, Adelina e

Nario fu cav. ing. Fortunato, in parti eguali, minori sotto la tutela

dell'avo paterno Pautrier comm. Francesco, veri proprietari della

rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 17 marzo 1887.
Il Direttore Generale: Novstu.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (> ptibbhicazzotte).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè

num. 470757 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al num. 7õ457 della soppressa Direzione di Torino) per

lire 30), al nome di Lerici Santina, nubile, fu Giovanni Gaspare è stata

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Lerici Santina, nubile, fu Giovanni Gaetano, vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima p ibblicatione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettilìca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 8 marzo 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEG1tAFI

Avvisio.

11 30 marzo in Massaua ed in Assab è stato aperto un ufficio tele-

grafico governativo al servizio del Governo e dei privati.
Le corrispondenze telegrafiche coi detti utflci, dovendo transitare

sui cavi sottomarini, dalla costa Italiana fino a Perim, appartenenti
alla Compagnia Eastern Telegrap/t, e sui quali il servizio ha luogo
colle norme stabilite dal regolamento internazionale di Berlino pel
regime extraeuropeo, le medesime saranno regolate da quelle stesse

norme.

La tassa del telegrammi, qualunque sia la loro provenienza, esclusa
l'Italia, per uno dei detti due uffici di Massaua e di Assab, si componc
della tassa attuale, fissata per parola, fra il paese d'origine e Perim,
aumentata di centesimi sette e mezzo per Assab e di centesimi ven,

tidue e mezzo per Massaua, aumento questo che spetta al Governo

italiano per 11 percorso del nuovo cavo sottomarino.

Quanto ai telegrammi scambiati fra l'Italla e i detti due uffici, non
v'è aumento alcuno di tassa pel nuovo cavo, così che, per questi to-
logrammi, si riscuote la tassa ora esistente tra l'Italia e Perim, che

à di L. 4 05 per parola.
1Nelle corrispondenze con Assab e Massaua non è ammesso, por i

telegrammi privati, l'uso del linguaggio segreto.
In ultimo si crede opportuno di avvisare il pubblico che, trattan-

dosi di telegrammi soggetti al regime extraeuropeo, le parole conte-

nenti più di dieci lettere sono tassate per due parole.
Roma, 30 marzo 1887.
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R.EGIO ISPETTORATO GENERALE
PRODOTTI DELLE FERROVIE -

PROSPETTO dei prodOlli lOrdi d8l MOBO di luglf0 iß8Û,

Ferrovie esercitate da Società private
RETE MEDITERRANEA RETE

Rete Principale Linee Complement. TOTALE Rete Principale
MESE DI LUGLIO

1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885

Lungh. assoluta al 31 luglio Ch. 4031 4031 36ß 168 4397 4199 4001 4001
Lun. media di eser. däl 1 lugHo
al 31 detto.

. , ... . . . . . » 4031 4031 359 168 4390 4199 4001 4001
, PRODOTTI

Viaggiatori. . . .
. . . .

. .
.
L. 3,888.422 3,443,470 76,594 53,415 3,965,016 3,496,885 2,718,269 3,130,915Bagagli. . . . . . . . . . - . . » 177,506 161,332 1,600 1,551 199,106 162,883 124,686 154,614

Merci a grande , elocità
. . .

» 707,173 619,982 10,063 0,748 807,236 626,730 858,402 794,810
Merci a piccola veloc. ed accel. » 4,586,373 4,331,305 61,310 49,130 4,647,683 4,380,435 3,373,782 3,275,433
Prodotti fuori traffico.

.
.

. . .» 86,830 44,283 2,074 58 88,904 44,341 82,409 15,499

TOTALI
. . . L. 9,536,304 8,600,372 151,641 110,9Ô2 9,687,945 8,711,274 7,157,548 7,371,271

Mesi antecedenti
. . . . . . . » » » » » » » > >

ToTRI dal 1• luglio . . . . . L. » » » » » » » »

Di//erenze nel 1886.
Alese di luglio. . . . . . . . .

L. ‡ 935,932 40,730 976,671 -- 213,723
Dal 1° Juglio al

. . . . . . .
.
L. » »

Prodotto chilometrico
Del mese di luglio . . . . . .

L. 2,365 2,133 422 660 2,206 2,074 1,788 1,842Dal1°lela......... » » ». » » » » »

Differenze nel 1886.
Alese di inglio . .

. . . . . . .
L. ‡ 232 - 238 § 132 -- 54

Dal 1 luglio . . .
.
. . . . . L. » » » »

Ferrovie esercitate da Società private in esecuzione della legge H aprile 1885, li. 3M8
TOTALE

Reti P incipali Linee Complementari Comp essivo
MESE DI LUGLIO

1886 1885 1886 1885 1886 1885

Lungh. assol. al 31 luglio . .
Ch. 8647 8640 939 524 9586 9164

Lun. media di eser. dal 1* lug. al'

31 detto
.
.

. . . . . . . . . » 8647 8640 932 511 9579 9151
PRODOTTI

Viaggiatori. .
.
. . . . . . .

.
L. 6,910,200 6,868,234 164,384 117,954 7,074,584 6,986,188Bagagli. . . . . . .

. . . . . . » 308,350 322,143 2,996 2,924 311,346 ß25,067
Morci a grande velocità

.
. > 1,699.619 1,4õ7,697 15,925 8,949 1,715,544 1,466,646

Merci a piccola veloc ed accel. » 8,230,609 7,904,792 102,468 69,003 8,333,077 7,973,795Prodotti fuori traffico
. . . . > 174,653 66,148 2,755 142 177,408 66,285

ToTau
. . .

L. 17,323,431 16,619,009 288,528 198,972 17,611,959 16,817,981Mesi antecedenti
. . . . . . . » » » »

TOTALI dal 10 1uglio . . . . . . L. » » » »

Di/Terenze nel 1886.
Mese di luglio. . . . . . . . .

L. ‡ 704,422 ‡ 89,5õ6 ‡ 793,978
Dal 1° luglio al . . . . . . . . L. » » »

Prodotto chilometrico
Del mese di luglio . . .

. . . L. 2,003 1,923 309 389 1,838 1,837Dall'Iuglio.......... » » » » » » »
Di/Terenze nel 1886. -

Mose di luglio . . . . . . . . . L. ‡ 80 -- 80 ‡ 1

Dal 1* luglio . . . . . . . . . . L.
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DELLE STRARE FERRATE.
ESERCIZIO 188d-87 - RESE DI LUGLIO

ff a conO'onto ¢095 guelli del corrispondente inese del 1885.

În esecuzione della Legge 27 aprile 1885, N. 8048
'

-DRIATICA RETB SICULA

Linee Complementari TOTALE Rote Principale Linee Complementari TOTALE

1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886

541 356 - 4542 4357 615 008 Sg 6 17 608

541 348 4542 4344 615 008 32 617 608

7 1 64,539 2,795,970 3,1 454 3 293,849 10,089 313,598 293,849
89 1,373 125,975 1 158 0,107 107 6,265 0,197
1 2,201 864,003 7 11 44 42,905 261 44,305 42,005
1 19,873 3,414,573 06 54 298,054 367 270,821 208,054
05 84 83,014 588 5,414 6,361 76 5,400 0,361

125,987 88,070 7,283,535 7,459,341 029,570 047,360 10,000 640,479 647,366

‡ 37,017 - 175,800 - 17,787 # 10,000 - 0,887

232 256 1,603 1,717 1,023 1064 340 989 1,064

- 24 - 114 - 41

FERROVIE DELLO STATO
esercitato

dalla Societh Veneta FERROVIE BARDB FERROVIE DIVERSE TOTALE GENERALE
per impreso

o costruzioni pubbliche

1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885

140 140 411 411 892 707 11,029 10,422

140 140 411 411 871 704 11,001 10,406

39,426 43,893 603 47 380,415 7,661,420 7,490,730
863 1,181 757 00 ß,300 322,831 335,898
681 8,086 825 65 22,100 1,752,115 1,502,838

30,540 4 89 13 i 136,435 8,584,014 8,104,483
.

915 1 1 0,783 9,066 190,167 78,131

93,000 00,5ß5 128,795 133,218 076,193 560,316 18,510,547 17,602,080

‡ 3,035 - 4,423 - + 115,877 + 908,467

668 646 313 824 776 795 1,682 1,691

# '¿2 ' - 11 - 19 - 9
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RETE MEDITERRANEA - PRODOTTI

VIAGGGIATORI BAGAGLI E CANI

Chilometti

& RUPP I in
Prodotti Mesi Totale Prodötti Mesi Totale

approssima- precedenti approssimq- precedenti
al al

tivi in cifre tivi in cifreesercizio
del mese rettificate

31 luglio del mese rettiËeate 31 luglio

Linee di proprietà dello Stato (1) . 3232 3,450,010 » 3,450,010 162,609 » 104609
Linee di proprietà privata (2) . . 670 405,308 » 405,308 14,274 > Ti274
Linee complementari in esercizio al l

gennaio 1884 (3) . .
. . . . 129 33,104 » 33,104 623 » 623

ToTAte della rete principale . . 4031 3,888,422 » 3,888,422 177,506 > 177,506
Linee complemen- 1* categoria (4) 33 6,761 » 6,761 136 > 136

tari aperte allo
esercizio dopo
il 1*genn.1884. 2•, 3a, 4a,id. (5) 333 69,833 > 69,833 1,464 > 1,464

TOTALE SENERALE.
. . 4391 3,965,016 » 3,985,016 179,106 » 179,10G

(i) Comprende la IInee Riporto Km. 1343 i (2) Comprende le IInee

Torino-Genova.
. . . . . . . Km.174 Empoli-ChiusieBiforcazioneperSiena » 155 Torino-Cuneo.

. . . . . . . Km. 88
an Pier d'Arena-S. Benigno .

.
. » 4 Roma-Pisa-Colle Salvetti-Livorno.

. » 349 Savigliano-Saluzzo .
. . . . . > 16

Torino-31ilano
. . . . . . .

.
» 150 Cecina-Saline

. . . . . . . . » 30 Novi-Tortona . .
. . . . . .

> 19
Torino Susa .

. . . . . . . . » 53 Asciano-Montepescali . . . .
. » 84 Alessandria-Piacenza

. .
. . . . » 97

Bussoleno-Confine Fqancese . . . » 49 Roma-Napoli . . . .
. . . . » 260 Cavallermaggiore-Alessandria . . . » 97

Alessandria-Arona.
. . . . . . » 103 Ciampino-FrascatÍ.

. . . . .
- > 7 Castagnole-Asti-Mortara .

. . . . » 94
Valenza-Vercelli

.
. .

.
. . . » 42 Cancello-Avellino . . . . . . . » 74 Milano-Centrale-Vigevano . . . . » 39

Savona-Aqui-Brà . . . . . . . » 145 Eboli-Metaponto . . . . . . . » 193 Torino-Torrepellice . . . . . . » 54

Pisa-Genova-Ventimiglia(Coninefranceae) » 331 Taranto-Reggio Calabria . . . . » 476 Acqui-Alessandria. . . . . . . » 34
Mondovi-Carrù

- · · - -
. . . » 14 Buffaloria-Cosenza. . :

. . . . » 69 Mortara-Vigevano . . . . . . » 13
Trofarello Chieri

·
·

·
- - - - > 9 Oleggio-Pino . . . . . . . . » 66 Chivasso-Ivrea .

. . . . . . . » 33
Rho Sesto Calende

.
. . . . » 44 Codola-Nocera . . . . . . . .

» 5 Torreberretti·Pavia
. . . . . . » 44

Milano-Chiasso (a). . .
. . .

.
> 26 Catanzaro-Marina-Catanzaro-Sala

. . » 9 Voghera-Pavia . . . . . . . . » 26
Milano-Pavia.

.
. . . . . . . » 36 Napoli-Eboli. . . . . . . . . » 80 Pontegalera•Fiumicino . . . . . > 11

Gallarate-Varese
.
. . . . . - > 19 Torre Annunziata-Castellamare . . » 6 Avenza-Carrara

. . . . . . . » 5
Sesto Calende-Arona.

. . . .
. » 9 Battipaglia-AgroPoli . . . . . . » 30

Cava d'Alzo-Novara
- . . . .

. » 36

Firenze-Empoli-Pisa
. .

.
. . . » 79

Pisa-Livorno Marittima
. . . . . » 20 TOTALE .

.
Km. 670

TOTALE . .
Km. 3232

Da riportarsi Km. 1343

(a) Per la valutazlone del prodotto chilometrico, ritenuto il disposto del 1• comma dell'articole 18 del Centratte d'esarcizio, la linea
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tonbr (dedotte le 'tasse erariali).

MERCI A GRANDE VELOCITA MERCI A PICCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TR&FFICO TOT A LE GENER A LE
ED ACCELERATA

I I
Prodotti Mesi

Totale
Prodotti Mesi

Totale
Prodotti Mesi Totale

Prodotti Mesi

appros- þrecodenti appros- precedenti appros- precedenti appros- precedent¡ al

al al al
simativi in cifre simativi in cifre simativi in cifre simativi in cifre 31 luglio
del mese rettificate 31 luglio del mese rettificate 31 luglio del mese rettificate

31 luglio del mese rettiilcate

678,560 » I 678,560 3,888,294 » 3,888,294 81,078 » 81,078 8,260,551 » 8,260,551

112,829 > 112,829 6ß7,083 »· 667,083 5,752 » 5,752 1,205,246 > 1,205,246

5,784 » 5,784 30,996 » 30,996 » » » 70,507 » 70,507

797,173 » 797,173 4,586,373 » 4,586,373 86,830 > 86,830 9,536,304 » 9,536,304

208 » 208 1,690 » 1,690 » » » 8,795 » 8,795

9,855 » 9,855 59,620 » 59,620 2,074 » 2,074 142,846 > 142,846

807,236 » 807,236 4,647,683 » 4,647,683 88,904 > 88,904 9,687,945 » 9,687,945

(3) Oemprende le Ilmee Riperte Km. 53 Riporte Km. 188

Vercelli-Stradella . .
. . .

. . Km. 99
Stazione Frascati-Città . . . . . » 4 Bricherasio-Barge . . > 12

Novara•Romagnano . .
. . . . » 30

Torre Annunziata-Cancello. .
.

. » 31

Castellamare-Gragnano . . . . .
» 5

TOTALE . . . Km. 129 Airasco-Saluzzo . . . . . . . » 35 Ivrea-Aosta

Moretta-Cavallermaggiore . .
. . » 15 Ivrea-Donnaz. .

> 10

Dennaz-Aosta. . . . . .
> 48

(4) Oemprende le Ilmee
Gozzano-Domodossola.

Reggio-Castrocucco. Gozzano-Orta.
. . . . . . » 8

Reggio-Villa San Giovanni . . Km. 15 Taranto-Brindisi.

Villa-S. Giovanni-Scilla . . . . .
» 9 Taranto-Latiano . . . . . .

» 48

Scilla-Bagnars . . . . . . . •
> 9 Roccasecca-Avezzano.

Roccasecca-Arce. . . . . . » 10

ToTALE . . . Km. 33 Cajanello-Isernia

Romagnano-Varallo.
Cajanello-Venafre . . . . . > 20

(5) Oemprende le IInee Romagnano-Grignasco. . . . » 7

Grignasco-Borgosesia . . . . » 6
Gallarate-Laveno . . . . . . . Km. 32

Borgosesia-Varallo . . . . . > 12

Bra-Carmagnola . . . . . . . » 21
TOTALE . . . Km. 333

Da riportersi Km. 53 Da riportarsi Km. 186

tiilano-Chiasse di Ch. 52, si computa in soli Ch. 26.



172L2 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

RETE ADRIATICA - Pao»oxTI

VIAGGIATOR BAGAGLI E CANI

Chilometri --

GRUPPI in

Linee di proprietà dello Stato e delle Merld (1) 3,798 2,646,012 > 2,646,012 122,546 » 122,546
Linee di proprietà privata (2). . . . . . 169 65,270 » 65,270 2,080 » 2,080
Linee complementari in esercizio al 1' gen-
naie 1881 (3). .

. . . . . .
34 6,987 > 6,987 60 > 60

ToTue della rete principale . . 4,001 2,718,269 » 2,718,269 124,686 » 124,686
Linee complementari aperte la categoria (4). 18 4,802 > 4,802 61 » 61
all'esercizio dopo il 1•
gennaio 1884 2*, 3•, 46 (5) . 523 72,809 » 72,899 1,228 » 1,228

TOTALE
. .

. . . . - 4,542 2,795,970 » 2,795,970 125,975 » 125,975
Lage di Garda . . . . . . . . . . . » 7,520 » 7,520 » > >

TOTALE GENERALE
. . . .» 2,803,490 » 2,803,490 125,975 » 125,975

RETE SICULA - Psonom

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI

Chilometri

i

Rete prindpale 8 . . .
. . . . . .

615 303,500 » 303,509 6,158 » 6,158

Linee complenmutari (7) . . . . . . .
32 10,089 » 10,089 107 » 107

TOTOLE . . .
.

647 313,598 » 313,598 6,265 » . 6,265

(1) Comprende le lineo Riporto Km. 1412 (2) Comprende le IInee
Cremona-Mantova

. . .
.

.
. . Km. 63

Milano-Piacenza. . . . . .
. .

Km. 69 Roma-Orte .
. .

. .
. .

. Km. 83 Alantova-Modena .
.

. . . . . » 65
Piacenza-Dologna . . . . . . . » 147 Orte-Chiusi-Terontola-Firenze

. . . » 233 Palazzolo-Paratico
. . .

-
. . . > 10

ßologna-Pistoia. . . . . .
. .

» 99 Orte-Foligno . . . .
. . . .

» 84 Afonza-Calolzio . . . . . . . . » 31
Firenze-Pistoia-Pisa

. . . . . . » 101 Foligno-Falconara. . . . . . . » 120
Milano-Bergamo-Poschiera-Venezta .

» 288 Foligno-Terontola . . . . . . .
» 83

Bologna-Padova . . . . . .
.
» 123 Napoli al Porto .

. .
. , .

. » 2 ToTALE . . .
Km. 169

Mestre-Cormons . . . . . . . » 145 Bologna-Otranto . . . . . . . » 847
Udine-Pontebba.

. . . . . . . » 69 Castelbolognese-Ravenna . . .
. » 42

Treviglio-Cremona . . . . . . » 65 Castellamare-Ad*-Rieti-Terni
. . . » 230 (3) Comprende le IInee

Treviglio-Rovato . . . . . . . » 33 Foggia-Napoli . . . .
. . . .

» 198 Ferrara-Argenta . . .
. . . Km. 34

Bergamo-Lecco. .
.

.
. . . .

> 33 Cervaro-Candela
. . . . . . .

» 30
Milano-Chiasso (a). . . . . . . » 26 Bari-Taranto

. . . . . . . . » 115
Verona-Perl-Confine Austriaco.

.
. » 44 Termoli-Benevento

. . . . . . » 172 (4) Comprende lo linee
Verona-Mantoya (Sant'Antonio) . . » 36 Pavia-Cremona-Brescia

. . . . . » 124 Roma-Solmona.
Dossobuono-Legnago. . . . . . » 44 Parma-Fornovo (b) . . . . .

. » 23 Tivoli-Mandela .
.

. . . .
Km. 14

Legnago-Rovigo-Adria .
. . . . » 71 Mandela-Cineto Romano

. . . » 4
Pisa-Livorno (S. Marco). . . . . » 19

ToTALr
. . .

Km. 3708 TOTALE
.

.
.
KU. Î$

Da riportarsi Km. 1412

(s) Per la valuta?.ione del prodotto chilometrico, ritenuto il disposto del 1• comma dell'articolo 21 del contratto d'esercizio, la linea
(6) Questa linea fa parte della Rete Mediterranea, ma siccome, a termini dell'articolo 4 del capitolato di esercizio, i tronchi delle linee nuove

concessionaria della rete da cui essi si diramano fino al giorno in cul siano messi in comunicazione della rete di cui devono far parte, così 11 trenco
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Lonm (dedotte le tasse erariali).
MERCI A PICCOLA VELOCITÀ

.
MERCI A GRANDE VELOCITÀ ED ACCELERAT.\ PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GENEllALE

I l
838,711 > 838,711 3,245,278 » 3,245,278 81,734 > 81,734 6,934,281 > . 6,934,281
19,329 » 19,329 125,587 » 125,587 G25 » 025 212,891 » 212,891
302 > 362

. 2,917 » 2,917 50 » 50 10,376 » 10,370

838,402 » 853,402 3,373,782 > 3,373,782 82,409 » 82,409 7,157,548 » 7,157,518
33 » 33 97G » 976 15 » 15 5,887 » 5,887

5,568 > 5,566 39,815 » 39,815 500 » 590 120,100 » 120,100

864,003 » 864,003 3,414,573 » 3,414,573 83,014 » 83,014 7,283,535 » 7,283,535

1,362 > 1,362 > > > > > > 8,882 > 8,882

863,365 » 865,365 3,414,573 » 3,414,573 83,014 » 83,014 7,292,417 » 7,202,417

LOnm (dedotte le tasse erariali).
MERCI A PICCOLA VELOCITÀ

MERCI A GRANDE VELOCITÀ ED ACCELERATA PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GENERALE

44,044 » 44,014 270,454 » 270,454 5,414 » 5,411 629,579 » 629,579
26i » 261 367 » 367 76 > 76 10,000 > 10,000

44,30ö » 44,305 270,'21 » 270,821 5,490 » 5,490 640,479 » 040,479

lilli I

(5) Comprende le linee
Belluno-Feltre.

Troviso-Cornuda.
Adria-Chioggia.

Adria-Loreo
. .

Alacerata-Albacina.
Albacina-31atelica

. . . . . Km. 28

.....» 11

.....» 13
Alatelica-Castel Raimondo . . » 8
Castel Raimondo-S. Severino .

» 11
Teramo-Giulianova . . . . . . » 26
Parma-Brescia-Isco . . . . . . » 5S
Ferrara-Ravenna-Rimini.

Ravenna-Cervia
. . . . . .

» 22
Cervia Cesenatico . . .

.
. » 7

Candola.Ponte-S.Venere-Afelíl-Ilionero-
Potenza

Candela-!tocchetta-3felf! . . .
> ll

Zollino-Callipoli.
Zollino-Nardò Galatone. . .

Km. 18
Nardò-Galatone Gallipoli . . . » 17

Riporto Km. 228 (6) Comprende le lineo

Macerata-Civitanova.
Civitanova-Pausula

. . . . .
»

Pausula-51acerata
.

. . . . »

Legnago-Monsolico.
Montagnano-Monsel:ce. . . .

»

Sondrio-Colico-Chiavenna.
Sondrio-Colico

.
. .

. . . >

S.Benedetto del Tronto-Ascoli
Piceno.........»

Mestre-S. Donh-Portograaro.
Mestrc-S. Dona . . . . . .

»

S. Donà Portogruaro . . . . »

Foggia-Manfredonia . . . . . . »

Treviso Oderzo-310tta . . . . . »

Mantova-Legnago . . . . . . .
>

22 Alessinn-Catanta-Siracusa. . . . .
Km. 182

g Catania-Caltanissetta•Canicatti-Caldare » 173
Palermo-Porto Empedocle . . . . » 151

gg Roccapalumba-Santa Catorina. . . » 57
Canicatti-Licata

. , · · · · · » 50
41

33 TOTALE . . . Km. 615

33
27
36 (7) Comprende le IInce
31
38 Siracusa Licata

Siracusa-Noto.
. . . . . Km. 3;

ToTALE
.
. . Kin. 523

Da riportarsi Km. 228

Milano-Chiasso di Ch. 52, si computa in soli Ch. 20.
che si diramano da una delle due reli, quantunque destinati secondo la tabella A a far parte di altra rete, devono essere esercitati dalla Societh
Parma-Fornovo, verlò osereltato dalla Società esercente la llete Adriatica fino a che non venga aporta all'eseretzio l'latera linea Parma-Spezia.
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PRODOTTI LORDI

MESE DI LUGLIO

Lungh. assoluta al 31 luglio . Ch.
Lung. media di eser.o dal 1° luglio
al 31 uetto . . . . . . . . . .

»

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . . . L.
Bagagli.... ........ »

Merci a grande velocità. . . . » .

Merci a piccola velocità . . .
»

Prodotti fuori traffico. . . . .
»

Ferrovie-di proprietà dello Istato
esercitate dalla Societh Veneta por imprese e costruzioni pubblicho

VICENZA-TREVISO
VICENZA-TIIIENE-SCHIO

PA D 0 V A - B A SS A NO
TÒTALE

1886 1885 1886 1885 1886 188õ

32 32 108 108 140 140

32 32 108 108 140 140

9,550 12,953 19,807 30,940 39,426 43,893
135 243 728 888 863 1,131

1,345 1,312 3,336 0,774 4,681 8,086
12,945 10,754 34,630 25,786 47,575 30,540
516 338 539 577 1,055 915

ToTau. . . . L. 24,500 25,600 69,100 64,965 93,600 90,565
Mesi antecedenti. . . . . . . . » » > > > > >

ToTAu dal 1° luglio . . . . . . L. » » » » » >

Di/Terenze nel 1886.
Mese di luglio . . . . . . . . .

L. - 1,100 ‡ 4,135 ‡ 3,035

Dal 1° luglio . . . . . . . . . . L. » »

Prodotto chilometrico
Det mese di luglio . . . . . .

L. 705 800 639 001 608 046
Dal1°iuglio.......... » » » >

Di/Terenze nel 1880.
Mese di luglio. . . .

. . . . .
L. - 35 ‡ 38 ‡ 22

Dal161uglio..........L. » » »

Ferrovie

SICULA-OCCIDENTALE SASSUOLO-3IODENA
MESE DI LUGLIO MIRANDOLA-FINALE

1886 1885 1880 1883

Lungh. assoluta al 31 Inglio . Ch. 188 188 69 60
Lunghezza media di esercizio dal
14 luglio al 31 detto . . . . » 188 188 69 69

i PRODOTTI

Viaggiatori. . . . . . . . . . .
L. 79,253 73,495 22,450 19,705

Bagagli . . . . . . . . . . . . . » 2,033 1,861 181 242
Merci a grande velocità

. . . » 0,794 6,117 1,550 1,378
Merci a piccola velocità

. . . » 26,362 23,634 9,472 8,710
Prodotti fuori tronico.

. . . . » 2,430 2,315 133 109

SANTHIA-BIELLA

1886 1885

30 30

30 0

30,352 28,284
1,220 1,054
3,409 2,97G
22,511 21,0-16
bil 634

Tonu .
. .

I.. 110,018 107,422 33,801 30,291 58,003 51,891
ßesi antecedenti.

. . . . . . . » » » » » » »

ToTAu dal 1° luglio .
. .

.
.
. L. » » » » » »

Diferenze nel 1886.
Mese di luglio . . . . . . . . .

L. ‡ 0,496 3,507 § 3,109

Dal 1° luglio al
. . . . . . . . L.

Prodotto chilometrico
Del mese di luglio . . . . . .

L 621 571 480 430 1,933 1,820
Dal1°luglio.......... » » » » » » »

Di/Terenze nel 1880.
Mese di lug'io . . . . . . . . . L. ‡ 50 0 ‡ 104

Dal 1° luglio. . . . . . . . . . L.
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'dedotto lo tasse erariali)
Ferrovie diverse

TORINO-LANZO TORINO-RIVOLI SETTIMO-RIVAROLO MILANO·SARONNO-ERBA CONEGLIANO-VITTORIO

1886 1885 1886 1885 1886 1885 1888 188õ 1886 1885

32 ß2 12 12 23 23 62 62 14 14

32 32 12 12 23 23 62 62 14 14

37,072 36,587 1õ,207 15,793 12,308 11,458 00,631 80,519 3,825 4,549
274 311 14 19 193 234 1,146 933 129 209

2,802 2,903 63 57 »
.

» 3,711 3,251 527 779
10,822 12,015 500 513 8,475 8,282 18,220 16,038 6,643 6,098
3,542 3,234 289 382 > > 579 448 376 365

55,412 55,050 16,073 16,764 20,976 19,974 114,290 101,189 11,500 12,000

‡ 362 - 691 ‡ 1,002 ‡ 13,101 - 500

1,731 1,720 1,339 1,397 912 868 1,843 1,632 821 857

‡ 11 - 58 ‡ 44
.

‡ 211 - 36

diverse

VENTOSO-SCANDIANO PARMA-GUASTALLA ALDANO-NETTUNO SARONNO-MALNATE BERGAMO-PONTIš
REGGIO-GUASTALLA SUZZARA COMO-VARESE-LAVENO DELLA SELVA

1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885

15 15 44 44 38 38 75 29 29 29

15 15 44 44 38 38 72 29 29 29

1,927 2,307 9,678 8,792 45,ß43 33,048 59,230 18,784 9,544 11,215
16 17 213 177 409 403 1,137 298 107 114
205 117 636 1,092 2,027 1,898 1,274 204 457 377

5,337 5,110 5,008 4,137 8,008 7,908 5,518 1,370 10,561 10,858
18 135 375 302 423 745 1ß7 61 » »

7,503 7,086 16,000 14,500 56,000 44,000 67,326 20,717 20,669 22,564

- 183 ‡ 1,500 ‡ 12,000 ‡ 46,609 - 1,895

500 512 363 320 1,473 1,157 935 714 712 778

|
- 12 ‡ 34 ‡ 316 ‡ 221 - 66
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PRODOTTI LORDI

Ferrovie

MESE DI LUGLIO SASSI-SUPERGA FOSSANO- 31ENAGulO POLEZZA NAPOLI BAJANO SCIIIO-ARSIEft0
MONDOVI-CEVA PONTETRESA-LIJINO eSCHIO-TORRMINICIRO

1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885

Lungh. assoluta al 31 luglio Ch. 3 3 24 24 20 28 37 37 24 24
Lungliezza media di esercizio daF
1° luglio al 31 detto . . .

. . » 3 3 24 24 26 26 37 31 24 21
PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . . .
L. 4,411 5,352 3,513 3,429 4,174 3,650 27,803 23,082 3,806 4,515

Bagagli . .
. . . .

. . . . . . .
» 3 3 82 63 95 90 258 175 61 54

Merci a grando velocità . . . » » » 159 122 > > 310 291 520 411
Merci a piccola velocità . . , y > > 168 71 1,715 1,830 1,554 1128 6,163 5,021
Prodotti fuori traffico. . . . .

> 20 » 119 22 > > > > 450 199

i ToTAu. .
. . L, 4,434 5,355 4,041 3,712 5,984 5,579 29,9ö5 24,176 11,000 10,200

Mesi antecedenti.
. . . . . . . » » > > > > > > > > >

ToTAu dal 16 luglio . . . . . . L. » » » » » » » » » ».

Differenze nel 1888.
Mese di luglio . . . . . . . . L. - 921 ‡ 329 ‡ 405 ‡ 5,779 ‡ 800

Dal 1° luglio. . . . . . . . . . L. » » » »

Prodotto chilometrico
Del mcse di luglio . . . . . . L. 1,478 1,785 168 155 230 214 800 711 458 425
Dal 1' luglio . . . . . . . . . . » » > > > > > > > > >

Di/Terenze nel 1886.
Meso di luglio . . . . . . . . . L. - 307 . ‡ 13 16 98 # 33

Dal1°1aglio..........L; » - >

ANNOTAZ IONI

I prodotti sono desunti dai conti approssimativi presentati dalle Amministrazioni ferroviarle.

TRATTI COMUNI A DUE LINEE COMPRESI NELLE SEGUENTI RETI E LINEE.

Rete Mediterranea..... Km. 99

Rete Adriatica
......

» 61

Rete Sicula..... ......
> 0

Ferrovio Vetiete . . . > 3

Ferrovia Conegliano-Vittorio. . . . . >
.

3

Totale......... Km. 175

Si avverte che i prodotti chilometrici sono determinali in base alle lunghezze medio delle linee, tenuto conto dei giorni di efettivo esercis c.
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(dedotte le tasse erariali)
d1Verse

COLLE VAL D'ELSA ÁREZZO-FOSSATO UDINE-ClVIDALE CAMPO SAMPIERO TOTAflÆ
PDGGISONSI MONTERELLUNO DELLE FERROVIE DIVERSE

1886 1885 ISSß 1885 1886 1885 188ß 1885 1886 1885

8 8 OG » 15 » 28 » 802 707

8 8 96 » 15
. » 10 » 871 704

1,419 1,791 7,405 » 0,511 » 300 » 47G,807 380,415
20 29 191 » 01 » 3 » 7,803 0,300
130 120 443 » » » » » 25,005 22,100

2,057 2,200 6,510 » » » » » 156,723 130,435
03 25 102 » » » » » 0,733 0,000

4,674 4,240 14,750 » 6,575 » 300 » 670,193 500,310

434 ‡ 14,750 ‡ 6,575 ‡ 300 ‡ 115,877

581 530 153 » 438 » 30 » 778 795

Lunghezza delle linee e dei tronchi di linen

aperti alPesercizio dal 1 Inglio 188ß al 31 detto.

INDICAZIONE DELLE RETI O LINEE INDICAZIONE DELLE LINEE
D A T A LUNGIIEZZA

dell'apertura -

CUI FANNO PARTE O DEI TRONCIll DI LINES ,

all'esercizio Chilometri

Rete Adriatica Cervia-Cesenatico. Luglio 4 7

Reto Mediterranea Donnaz-Aosta . .
Id. 5 48

Linea. Como-Varese-Lavono. Varese-Lavono Id. 5 23

L nea. Camposampiero-Montebelluno . . . . . Camposampiero-Montebelluno Id. 21 28

TOTALE . . .
1ÛÛ
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CONOORSI

Relazione della Commissione gitedicatrice del concorso
alla calledra d'Istiteezioni di Dirillo Romano, vacante
fieÍla Regia Università di Parma.
I concorrenti crano 13, ma si ridussero poscia a 12 por il ritiro

del Bertolini. Ecco poi le ragioni delle docisioni preso dalla Commis-
61000 10 Ordine ai singoli concorrentii.

1. CORSETTI SVV. ACULLE.'- Il CORCOPPOB10 PPOSepta 80118080 Un
lavoro sopra la Publiciana. II giudizio sopra questo libro non puð
essere favorevolo per nessun riguardo. Non ð a deplorare soltanto la

comp'eta ignoranza dcila moderna letteratura e del recenti progressi
della scienza romanlettda, e la confusa o disordinata trattazione; ma
una imperdonabile leggerezzá nelIà discussione e soluzione dei punti
più essenziali, una serio non piccola di errori, una decisa irrettitudine
per lo studio del Corpus Juris di quel Corpus in che si riassume-

robbe, a dir del Corhetti, tutto il diritto römano. Errori, inesattezze,
confusioni sono, per esempio, a p. 9 in ordine al fondamento della

rappresentanza necessaria del paterfamilias por parte delle persone
a lui soggette; a p. 10 sulla distinzione delle cose in mancipi e nec

mancipi; a p. 18 sull'istituzione della pretura; ap.20 sull'in bonis
liabere ; a p. 7@ sulla cos) detta traditio brevi manu ; a p. 81 sulle
pretese tradizioill simboliche; e in molti altri luoghi, che sarebbe
troppo fungo riferiro. Senza contaro che i punti fondamentalt dell'Isti-
tuto, la ricostruzione delPeditto e della formola, sono affatto erronea-

mente trattati, o con un silenzio inesplicabile sopra ipotesi che hanno
richiamato Pattenzione dei più illustri romanisti.
Che se mai qualche dubbio fosse possibile nutrire in ordine alla

capacità ed alla cultura del Corsetti, basterebbe a dissiparlo comple-
tamente la lettera da lui diretta a S. E. il Ministro per la Pubblica
Istruzione e da. questo . comunicata alla Commissione, lettera nella

quale non si sa so più si debba deplorare la mancanza di riguardo
verso le precedonti Commissioni, pur tanto temperate nel giudizio sul
va!oro del concorrente, o la ignoranza di ciò che si debba intendero
per scienza dcl diritto.romano.
Epperò unanime la Commissione lo dichiarò inelegglbile.
2. DE AIEO ÛAETANo. - 11 De Meo, oltre a parecchi scritti d'indole

puramente pratica, presenta la prima dispensa di una cosidetta
« Sintesi od Esposizione sistematica del d1ritto civile romano ». Il
libro non può considerarsi nò come un lavoro elementare o d'istitu-
zioni, nè come up trattato di pandette. Vi fanno difetto anzitutto l'or-
dine e la chiarezza, la proporzione nella trattazione dello diverso parti,
la cognizione precisa della materia trattata (tanto che vi sono errori
nè pochi nò piccoli, vi sono mancanze inescusabili).
La letteratura moderna è pur qui lasciata da un canto, nð è aflor-

marione esagerata 11 dlro, che 11 De Meo non era punto preparato per
dettare un lavoro di tanta importanza, tanto più quando pretendo
colmare una lacuna nella nostra letteratura giuridica. Arrogo che la
piccola parte presentata, quando pur fosse stata ben condotta, non
sarebbe stata sufficiente ad illuminare la Commissione sulla capacità
del De Meo.

Epperð anche.a questo concorrento fu a voti unanimi negata l'eleg-
gibilità.
3. IIOSCATELLI ALFREDO, - II AIDSCûtelli PPOSGDía un lûVOPO Sulla

« Condizione della donna nelle società primitive e nell'antico diritto
romano, studiato nei suoi rapporti colla evoluzione storica della fa-

miglia. » È un libro pregevole por la conoscenza sufficiente della
moderna letteratura sopra- il gravissimo argomento, per la esposi-
zione facile e chiara e per la serietà dei giudizi. Ma a parto alcune

mende, di cui non ò qui necessità discorrere, certo ð che un lavoro

d'indole prettamente, storica, e sopra un punto così speciale, non è
sufficiento per dare alla Commissione una prova della conoscenza

che l'autore ha dell'intero sistema del diritto romano, vuoi nella sua
evoluzione storica, sia nello stato in cui era sotto Giustiniano, come
neppure può dar luqic sul criterio giuridico positivo del concorrente
e sulla sua attitudine ad una esposizione sistematica.

Di fronto a questa scarsezza di elementi, il,gfudizio della Com-

missione fa per l'incleggibilità, con quattro voti contrari ed uno favo•

revolo.
4. MANNA GENNARO. - Quest0 00BCorrente 118 presentat0 Varii laVOFI.

Anzitutto uno studio sulla növazione nelle obbligazioni correali, con

l'intento di conciliare il fr 27 de partis 2, 14 col fr 31denov.46,2;
poi due articoli sopra un passo di Quintiliano relativo agli Argentaril,
e la prima parte di un lavoro completo sugli Argenlarii; influe una

dissortazione sul carattere della sostituzione piipillaro o un articolo

sopra una questione di sostituzionc fldecommissaria.

H Manna in tutti i suoi lavori tiene ,colito dello più importanti
pubblicazioni relative all'argomento trattato da lui, e veramente dal

lato della conoscenza della letteratura ð proprio. lodevole la dill-

genza sua.

Ma accanto a questo pregio vi sono del gravi difetti, come a diro

la esposizione disordinata, scorretta, oscura, che lascia dubbi ben gravl
sulla capacità didattica del concorrente: _la .debolezza nella critica

dello diverse opinioni, e sopratutto molto inosattezze. Fra ,gli scritti
del Manna, quelli-che non si risentono di tall difetti sono i due arti-
coli relativi al passo di Quintiliano, dov'ð efflence la critica, sana la

interpretazione. Ma il lavoro principale, quello sul fr. 27 de partier
lascia il lettore poco soddisfatto, e malgrado la cura posta, nel pro-
sentare un quadro quasi completo dei diversi tentativi di conciliaziono,
si desidera una buona discusslone su questi, e, se non una nuova

proposta, almeno un nuovo argomento a favore dell'opinione (del
resto assai antica) accettata in modo da mostrare che il libro ha una

ragione d'essere. Poco poi è addirittura 11 valoro delle due disserta-

zioni sulle sostituzioni, ncile quali i difetti suaccennati spiccano di

molto.

Nullameno la Commissione porta opinione che ben grande sia la

distanza fra questo concorrente e i primi due, anzi che questi non si
possono ragionevolmente paragonare al Manna. Però la serietà degli
studii e la capacità didattica necossaria per poter affermare l'idoneità
all'insegnamento delle Istituzioni del diritto romano non sono suffl-

cienti nel Manna, e la Commissione lo ritenne ineleggibile con quattro
voti contrari ed uno favorevolo.

5. LONGO ANTONIO. -- 11 CORC0rrente presentò i seguenti lavori:
1° Dell'Actio rei uxoriae; 2° La Manus e i rapporti fra i coniugi;
3° Res mancipii e res nec mancipli. Nella domanda presentata al

Ministero si fa pur cenno dell'invio delle bozzò di un altro lavoro

intitolato « La mancipatia ed il sistema sull'antico diritto romano i;
ma questo lavoro non fu mandato, o almeno non fu ricevuto, na la

Commissionc potè prenderne cognizione. Questo concorrente dimostra

pur esso una suffleiente diligenza nello studio della letteratura rela-

tlva agli argomenti da lui trattati, ma di certo poca dimestichezza

colle fonti, non molta ponderazione nel giudizii: specialmente poi nel
suo lavoro sulla Manus, dove l'esagerazione nel pareggiare la cond!-

zione della moglie in mann a quella del marito può addirittura chia-
marsi un errbro L'esposizione è di solito abbastanza chiara e cor-

retta; ciò ähe può essere un buon argomento per l'attitudine didat.

tica. La qualità dei lavori, il riferirsi essi a punti speciali, i difetti
già notati non permettono che si pronunzi un giudizio favorevole

alla eleggibilità del concorrente, ed infatti con quattro voti contrari

ed uno favorevole fu dichiarato ineleggibile.
6. I-EONI OlUSEPPE. - I lavori stampati prodotti dal Leoni sono:

1° Dell'aziono Pauliana in diritto romano; 2° Una traduziono dal tedesco
di una monografla sul contratti a prò di terzi 3° Un articolo sulle arre;
4° Uno sulla clausola penale; 5° Una « Teoria del diritti e degli obbli-
ghi divisibili ed indivisibili » che è un lavoro antico del Leoni, ma
rifatto ab imis. La Commissione riconosce. molti meriti e non piccoll
nei lavori del concorrente. La teoria della indivisibilità è studiata con
molta diligenza, e la letteratura antica e moderna è chiamata a con-

tributo per dar lume sulla intricalissima materia. Dal primo al se·
condo lavoro sull'argomento vi ò molto progresso, e certo il libro ò
ora in molti punti assai pregevole. Ma per quanta diligenza abbia
adoperata il Leoni, per quanta cura abbia posto nel riferire tutte lo

questioni, invano si cerca nel libro quella impronta di originalità che
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attesta il profondo studio fatto e la padronanza assoluta della mate-

ria. La questione non sorge per il Leoni dallo studio direttamente

fatto sulle fonti, dall'esame dei vart elementi dell'Istituto: egli la vede
proposta da altri, la studia bensi con amore, con serietà, con dili-
genza, la risolve in uno o in un altro senso, ma come non ò spon-
tanea la proposta, cosl non ò originale la soluzione. Certo ò che un
libro sulla indivisibilità, dopo tutto quanto si è scritto, potea darci
molto di più. In quanto all'esposizione, essa ò sullicientemente chiara
e precisa, e attesta una certa capacità didattica. Assai meno valore
hanno le altre pubblicazioni del Leoni: specie quella sull'azione Pau-
liana e l'altra sulle arre. La Commissione fu a lungo indecisa sulla

idoneità del Leoni, ma a maggioranza di tre voti contro due prevalse
la negativa.
7. SocrTTI BALDASSARRE presenta :
1. Deformularum sistemate in romanis judiciis ecc.;
2. Studio sulle res mancipi e nec mancipi ;
3. Effetto della conditione voluta ma non apposta ecc.;
4. Traduzione delle istituzioni del Bücking;
5. Del S. C. Macedoniano.

La Commissione trova che i lavori dello Squitti non hanno quella
ponderatezza, quella serietà che si può aspettare da uno che ormai

da varii anni si ò dedicato agli studi romanistici, e detta lezioni come
privato docente.
Il valore scientifico dei primi lavori è assat poco: na fra i più re-

centi può darsi giudizio per qualche riguardo favorevole all'opuscolo
sulla condizione voluta ma non apposta alla istituzione di eredo, per-
chè è scritto senza metodo, arriva a conseguenze decisamente false,
e mentre 10 si vuole far valere come saggio di attitudine all'esegesi,
di tale attitudine lascia non poco dubitare.

II lavoro sulle res mancipi e nec mancipi, come quello più re-

cente, ma ancora incompleto, sul S. C. Macedoniano sono di miglior
fattura, e presentano gli stessi pregi e difetti. Da lodare nello Sq'uitti
è la enra posta nel far tesoro degli scritti relativi all'argomento trat-

tato; la trattazione di tutte lo questioni più importanti sollevato dagli
scrittori; e una certa chiarezza nell'esposizione. Ma, come nel Leoni,
dal quale del resto lo Squitti poco si discosta, manca l'impronta di

originalità, che attesta lo studio diligente, o si ha una riproduzione,
esatta sia pure, ed accurata, delle discussioni degli argomenti, delle
ipotesi, già acquis te alla letteratura. Epperò la Commissione, tenuta
ferma la eleggibilità dallo Squitti ottenuta nel concorso alla cattedra

dl Istituzioni di diritto romano a Macerata, non potò collocarlo che
in ultima linea e nessun punto gli diede oltre i 30 che ebbe dalla

passata Commissione.
8. SERAFINt ENa:co. Questo candidato presenta un lavoro ¢ Sulla

revoca degli otti fraudolenti compiuti dal debitore ». Solo però la

prima parte ð compluta, ma neppure del tutto, mancandovi il capi-
tolo Vill.

Della seconda parte si prosenta un breve riassunto.

Il lavoro dcl Serafini mira a rovesciare completamento tutto l'edi-

f!cio, che la communis opinio di taati secoli ha innalzato. Vi sareb-
bero due azioni, portate da duo diversi editti: la prima reale, la
quale tenderebba a far dichiarare nulli gli atti compiuti dal debitolo
dopo la missio in bona ma prima della tenditio bonormn: la 'se.

conda personale, cz delicto (o sarebbe la vera Pauliana), c si farebbe
Valere solo dopo la venlitio bonorma dei creditori che fecero parte
della missia in bona e procedettero a quella venditio contro 11 frau-
dator, e negli atti a titolo oneroso contro lo sciens fraud s in qucili
a titolo gratuito anche contro il nesciens, relativamente agli atti com-
piuti prima o dopo la missio.

A parte il giudizio sulla ammessibilità di questa ipotesi che del

resto ð assai dubbia, giudizio clie non è qua il luogo di emettere, la
Commissione ha riscontrato nel lavoro del Seranni uno studio pa-
ziente, dili¿ente, acuto, originale: una pratica delle fonti diflicile a

trovare in cosi giovine età : uno spirito d'indagine lodevolissituo e

molta indipendenza nel giudizi.
Specialmente notevoli sorio le critiche fatto alle opinioni degli scrit-

tori, p. es., quelle sui lavo:i dello Schey, dello Ilusebke, del Leist.

Ma ad un tempo la Commissione nota che talord il Serafini dal desi-

derio del nuovo si lascia trascinare a pericoloso conseguenzo che la

esposizione è per lo più non facile, che in certi punti vi sono ine-

Battezze. D'altra parte non avendo la Commissione tutto intero il la-

voro, anzi nemmeno completa la prima parte, non può con sicurezza
pronunciarsi complotamente sullo svolgimento delle prove con cui 11

Serallai do base alle sue ipotesi. Però per l' indolo stessa del lavoro

dovendo toccare molti punti del sistema romano che escono dalla cer-

chia del tema trattato, il Serafini ha dato saggio di conoscero quel
sistema, di avere con molta cura studiato la letteratura romanistica,
di conoscere e interpretare bene i testi. Epperò la Commissione a

voti unanimi lo dichiarò eleggibile, e in quanto al posto da asse-

gnargli ritenne dovesse essere posto alquanto innanzi dello Squitti (ap-
punto perchè produsse ricerche originali) ma non di molto, tenendo
conto che non si ha che un solo saggio ed incompleto. Epperò gli
assegnò punti 32.
9. GANDOLFo ENarco. - Oltre a molte altre pubblicazioni, che, non

appartenendo alla materia del concorso, non possono qua formaro
oggetto di speciale esame, questo concorrente presentò:

1. La nave nel diritto romano;
2. Il grado della ipoteca dotale;
3. Le fonti del diritto romano marittimo;
4. Accessio temporis ;
5. La reversio ad dominum delle cose furtive

6. La efficacia diminutiva della condanna inerente alle eccezioni

nella procedura romana classica.

Ne!Ia vita scientiflea di questo concorrento ð evidente una successiva

trasformazione elle dal lavoro sulla nave, diligente ma non originale,
lo condusse flno allo studio sulla reversio ed al lavoro sulla ellicacia

delle eccezioni, nei quali si riscontra un sano metodo di ricerche, una
critica seria ed originale delle opinioni, e, se non delle conclusioni

nuovo, certo dei riflessi nuovi e delle osservazioni acute. Anche la

scelta dell'ultimo argomento, così impo:tante per la procedura clas-
sica, e che richiede uno studio esegetico dei più diffleili e lunghi,
prova il notevolissimo progresso fatto in questi ultimi anni dal Gan-

dolfo. La esposizione poi continua ad essere quella del primi lavori,
chiara, piana, esatta ; anzi ò di molto migliore.
Di fronte a queste nuove prove date dal Gandolfo della sua attività

scientilca, la Commissione, tenuta forma la eleggibilità ottenuta nel

concorso d'istitutioni di diritto romano a Macerata, credetto dovere

porlo al disopra dei due altri concorrenti eleggibili ed a notevole di-

stanza, e gli assegnö punti 33.
10. PEROZZI SILvlo. -- Questo candidato presenta le seguenti pub-

bHcazioni:
1. Art>itrium litis aestimandae ;
2. Actio in rem per sponsionem;
3. Una prolusione sullo studio del Corpus Juris;
4. Natura e concetto giuridico della tradizione.

Questa Commissione dai lavori del Perozzi si fece persuasa del

molto valore di questo candidato.
Il Perozzi ha ingegno originale, eritico, e molta diligenza nella trat-

tazione di argomenti per fò difficili. Non si tratta qua di compilazioni
senza valore, ma di lavori che sono frutto di buoni studii. La origi-
nalità e potenza delPingegno sono attestate dal lavoro sull'arbitrium

(forse il migliore fra tutti quelii del Perozzi), nel quale si mira a scal-

zare dalle sue basi un'ipotesi messa innanzi da un romanista illustro

e accettata finora quasi senza discussione. La critica vi è assai ben

fatta, il lavoro è ben condotto, benclio non si debba tacere di qual-
clie non lieve contraddizione a distanza di poche pagine. Ma 11 desi-

derio del nuovo, così forte nel Perozzi, fu purtroppo spinto alla csa-

gerazione, e 10 prova il libro sulla tradizione.

La Commissione, come risultò dolla lunga discussione fatta, ha ri-
levato inesattezzo ed errori, vuot nella critica delle opinioni, vuoi nella
dimostrazione della tesi: crrori ed inesattezze derivanti dall'abbandono

di concetti giurid¡ci facili e piani. Sia pure clie la tradizione possa
in quanto alla sua natura dar hiogo a quelle questioni, clie moderni

romanisti sollevarono e clie tuttora sono vivamente discusse, ma non
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ó altro che errore, o non già opinione discutibile, lo esagerare le cose
al punto da cancellare la tradizione e farne tutt'uno colla derelictio,
como appunto fa il Perozzi nella sua teoria, di cui la formula.þiù -

cruda si ha nelle ultime parole del libro. Sia pure discutibile la opi-
nione che nella tradizione non trascura la volontà del ricevente, ma
non ò corto un buon mezzo per confutarla, Pattribuire ai suoi soste-

nitori degli errori che sono solo del Perozzi, come avviene a p. 25,
a proposiip di quella « barocca costruzione giuridica » che 11 Perozzi

regala egli avversari.
A parto ciò la Commissione ebbe a notare: 1 molta debolezza

nella esegesi, e spesso molta arbitrarietà, tanto che si arriva a diáco-

nosecre il senso giuridico di molte espressioni per ritenere il vol-
gare ; 20 Una soverchia fldanza in sè c quasi uno sprezzo per le

opinioni degli altri, siano questi moderni scrittori, siano anche tal-
volta gli stessi giureconsulti romani, ai quali non si ha dubbio di

attribuire una incoscienza, e fra' quali (secondo la poco felice moda

di esagerare giudizi che certo han molto valore), Ulpiano è accusato

di debole acume giuridico; 3° Che infine corti punti sono molto tra-

seurati, p. c. quello sulla mancipatio, in ordine alla quale non si

tiene conto alTatto degli studi del Bechmann, e quello sull'acquisto
del possesso- per via di rappresentanti, ove si parte da basi che aspet-
tono ancora la loro giustificazione. Con tutti questi difetti però, e

boneliò certo nón risponda agli altri lavori, il libro sulla tradizione

attesta sempre un,bell'ingegno e molto studio. La Commissione, te-
nuto conto anche dell'attuale posizione del Perozzi, che è già ordina.

rio di istituzioni a Macerata. ritenne che dovesse essere posto prima
del Gandolfo, ma diminuendo la distanza es¡stento nei precedonti con-

corsi, in vista dei progressi del Gandolfo, e del merito scientifico

dell'ultimo lavoro del Perozzi. Epperò gli assegnò punti 40.

11. FERRINI CONTARDO - Questo candidato ha presentato venti mo.

nografle, tra grandi e piccolo, l'elenco delle quali ò nei documenti

relativi a questo'candidato. La Commissione non può che portarc un

giudizio favorevòlisiimo sopra la capacità scientillea o l'attitudine di-
dattici dal Ferrini, ho fuor. di dubbio ò uno dei migliori ingegni
della nostra scuula giuridica, ed onora (o pió l'onorera) il paese.
I lavori del Forrini attestano una cultura rarissima, una attività non

comune, una attitudine allo s udio del diritto dal lato storico ed ese-

getico. La conoscenza cosi profonda dello lingue c letterature di Grecia

e di Roma ha posto .in grado il Ferrini di arricchire il nostro patri-
monio scientifico di opere veramente serie. Gli studi di diritto greco-

romano del Foirini sono Venuti in meritata fama non solo in Italia,
ma for se più all'estero e specie in Germania : e tali studi hanno avuto

poi 11 più splendido risultato nella nuova, tanto necessaria edizione,
della Parafrasi greca dello istituzioni attribuita, il Ferrini crede a torto,
a Teollio. Anche 11 < lWanuale dello fonti del diritto romano » ò un

buon lavoro, benchè forse troppo affrettato, in alcuni luoghi meno
esatto, qualche Volta audace e talora difettoso. Anche gli studi sui

giureconsulti lianno molto valore; ma non tutti, e anche quà ò da

lamentare una. frctta soverchia, come nel lavolo sopra Attlicinfo. Pre-

gevoli sono gli studi esogetici del Ferrini, in ispec.c quelli relativi
alla legge Aquilia e quelli di somma importanza sul furtum usus

possessionisve. Il lavoro sul legatum optionis poi attesta anche la

molta attitudine alla trattazione dommatica del diritto. Inutile notare

cho.i lavori del Fortin1 tengono sempre conto della letteratura anche

più recente, o che la esposizione vi ò.precisa, corretta, concisa.
La Commissionc non discusse la sua eleggibilità, essendo questa

già acquisita in precedenti Concorsi (\lacerata 1883).

12. Bris GIUSEPPE. -- QUCStO CandidBLO prBSODía Î Seguenti laVOri'

1. Della condanna nello legis actiones;
2. La primitiva condizione giuridica della donna;
3. Le prime forme del diritto romano pr:Tato;
4. 11 du itto della ila in Roma- antica ;
5. Matt imonio e divorzio nel dirillo romano (la parte) ed inoltre

altro pubblicazioni relative al diritto civiIc.

Il Drini Im oramal acquistata fama di essere uno dei pia valenti

frà nostri giovani romanisti. La sua prima pubblicazione, quella sulla
condanna nel:o legis actiones, Ïàvoro che onora anche un provetto
scienziato per la critica acuta e delfgente, pel metodo, per la serietà

degli argomenti, tanto cho fu lodatissima non solo in Italia, ma ancite
all'estero. lkò gli altri piccoli lavori che poscia venno mano mano

pubblicando il Brini attestano meno la sua profonda conoscenza della

storia del diritto di Roma antica, e il suo indefesso continuo .studio.
L'ultimo scritto bonch6 tuttora incompiuto, un frutto più impor-
tante delle pazienti, accurate e serie indagini del Brini.
Il concetto del matrinionio e la storia - della sua evoluzióne sono

esposti con gralide esattezza, e attorno ad osso, e a suo maglor
chiarimento, sl aggruppano tutti quègil isttiuti del diritto famÍgliaro
e successorio, che si riferiscono al rapporto coniugálo. Lá conoscenza
e padronanza dello fonti, l'acume critico nello studio di esse, l'esatta
esposizione delle diverse opinioni e l'csame accurato delic medesime,
fanno del libro del Brini un'opera di molta importanza, che non potrà
essere trascurata da chi si faccia a studiare il grave argomento. Certo

non ò libro esento dá mende : tra lo quali precipua è fo stile frasta•

gliato, contorto, oscuro, che scema pregio al lavoro e no rende poco
facile la lettura. No la Commissione puð fare a meno di rilevare che

sopra certi punti. come per esemplo sul concubinato, il cui studio
avrebbe contribuito per ragioni di antitesi a far spiccare il concetto
del matrimonio, il Brini non insistette abbastanza. Ma ad ogni modo,
così questo, como tutti gli altri lavori del Brini depongono dell'inge-
gno, del criterio giuridico, della cultura storica del concorrente. Il

quale non fu sottoposto a votazione di eleggibilità, appunto perchò
questa era già acquisita in precedente Concorso (Catania 1883).
Nella Commissione grande assai fu il dubbio - sul merito relativo

del Brini c del Ferrini. Guardando la cosa in tesi generalo non sa-

rebbe stato possibile dar la preferenza all'uno sull'altro, tt'attandosi
di due valentissimt giovani, che con cgualc ardore e intelligenza si
sono dedicati ai severi studi romanistici, ma in campo alquanto di-
versô, preferendo il Ferrini la storia delle foñti e l'esegesi, propen•
dendo il Brini per la storia de' singoli ist:tuti e per In trattaz one si-

stomatica, conie rappare dal suo Inforo suffe istituzioni di diritto ci-
Tile o dagli insegnamenti professati. Ed cffettivamente la Commissione
dchiara.che crede i due concorrenti di merito eguale, ciascuno nel
ramo da esso coltivato. Ma nel caso concreto si tratta di concorso
ad una cattedra d'istituzioni di diritto romano, o la specialità del caso,
ma essa soltanto, dà una certa preferenza al Brini, in quanto i titoli
che stanno a suo favoro provano piuttosto la sua attitudine allo in•

segnamento dello istituzioni, como,pel Ferrini vi è la prova di so-
periorità nello studio delle fonti e nell'esegesi. Non che si creda 11
Ferrini meno atto allo insegnamento delle istituzioni, como non si
può affermare che il Brini non sarebbe buon insegnante di storia
delle fonti e di esegesi. La Commissione ritienc cite i titoli che nel
caso concreto provino piuttosto a favoro del ßrini. Decisivo poi por
la Commissione fu il riflesso che il Drini ò già professore ordinario ;
ciò che deve pur costituito una ragione di preferenza. Talchè si cul-
locò prima il Drini, dandogli õ0 e assegnando 49 al Ferrini.
Quindi la Commissione propone i seguenti candidati eleggibill in

quest'ordine:
10 Brini

. . . con punti 50
2 Ferrini . . » 49
3 Perozzi . . » 40

4 Gandolfo
. » US

5° Serafini . . » 32
0° Squitti . . » 30

Roma, addl 27 settembre 1830.

ACHILLE ÛATTANEI, Pf63itlChld
GUGLIELMO ÛAISINI.

FaaNcEsco DvoNai:ci.
Lel6: Mo:I.tNI.

CAnto YAnos,

i I I I
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

È apel'to in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione, un
pubblico concorso per esami e per titoli insieme, a cattedre di

Economia politica statistica e scienza della flnanza;
Legislazione rurale ed elementi di diritto civile, commerciale e

amministrativo,
che sono o possono farsi, col tempo, vacanti negli Istituti tecnici go-
vernativi del Regno.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da bollo

da lire 1 20, e provare con legali documenti di possedere i requisiti
richiesti dall'art. 208 della legge 13 novembre 1859 sulla pubblica
istruzione.

A detti documenti i signori concorrenti dovranno pure unire il cer-
tiflcato di nascita ; un attestato medico, debitamente legalizzato, com-
provante la loro sana e robusta costituzione fisica; la fedina crimi-
nale e un certificato di moralità rilasciato dal comune nel quale essi
hanno la loro abituale residenza.

Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru
zione (Divisione dell'Insegnamento tecnico) delle domande di tscrizione
al concorso scade col giorno 31 maggio corrente anno.
I concorrenti indicheranno nella domanda, e con la massima esat-

tezza, 11 rispettivo domicilio, affinchè possano loro esser tatte le co-

municazioni occorrenti, e di tutti i .documenti che uniranno alla do-
manda stessa redigeranno speciale elenco.
La Commissione del concorso potrà dispensare dalla prova dell'e-

same quei concorrenti che già insegnano, con grado di titolare o di

reggente, in altri Istituti tecnici, o che ne saranno giudicati degni per
11 valore dei titoli presentati.
I concorrenti nominati ad una delle cattedre anzidette riceveranno,

nella misura indicata nella tabella F della legge 13 novembre 1859
e dalle leggi 30 giugno 1872 e 26 dicembre 1877, lo stipendio cor-
rispondente al grado e alla classe che sarà ad essi assegnata secondo
il resultato del concorso sostenuto.

Le cattedre presentemente vacanti sono quelle di
Economia politica statistica e scienza finanziarla negli Istituti
tecnici di Foril e di Palermo.

Dal Ministero dell'Istruzione Pubblica,
addl 12 febbraio 1887.

10 ll Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico
SCARENZIO

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

BIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

AYTISO DI CONCORSO 4 due p08ti di af¾l0-dif6/l0?€ Od in-
segnante di scienze fisiche e naturali nelle ßcuole
pratiche di agricoltura.

È aperto il concorso a 2 posti di aiuto-direttore ed insegnante di
scienze ilsiche e naturali nelle Scuole pratiche di agricoltura, con lo

stipendio annuo di lire 2000 e l'alloggio (senza mobili e per la sola
sua persona).
Il concorso i per esame; tuttavia si terrà conto anche dei titoli.
Gli esami si daranno in Roma, nel Ministero di agricoltura, industria

e commercio, ed incominceranno alle ore 9 ant. del 30 giugno 1887.
Gli esami saranno scritti ed orali, e comprenderanno pure la prova

di una lezione pubblica.
Le materie di esame sono:

a) La fisica, la storia naturale, l'agraria e la chimica applicata
all'agricoltura, secondo l'intero programma in vigore per ciascuno di
sjuosti insegnamenti negli Istituti tecnici;

b) La pedagogia, secondo il programma per la 16 e 26 classe
delle Scuole normali, approvato con decreto del ministro dell'istruzione
pubblica, 1• novembre 1883.

Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire al Mi·

nistero d'agricoltura, industria e commercio (Direzione generale del.

l'agricoltura) non più tardi del 20 maggio 1887, contenere l'indicazione
della dimora del concorrente (con l'indirizzo preciso per le comuni·

cazioni da (arsi dal Ministero) ed essere corredate di questi docu-
menti:

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente non ha

compiuto il 35' anno d'età ;

b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana ;

d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei comuni
ove il concorrente dimorõ nell'ultimo triennio;

e) Attestato d'immunità penale, rilasciato dal Tribunale del cir-

condario d'origine;
f) Certiflcato medico di buona costituzione fisica ;

g) Attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;
h) Laurea in scienze agrarie, e prospetto degli studi fatti, della

carriera percorsa e delle occupazioni avute.
Al pari della domanda, I documenti che la corredano devono es-

sere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere vidi•

mati dall'autorità politica e giudiziaria.
I documenti b), d), e), f) devono essere di data non anteriore al

1 aprile 1887.

Roma, 15 febbraio 1887.
Il Direttore Generale dell'Agricoltura

8 MiaAouA.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CATANZARO

Nell'Istituto tecnico provinciale di Catanzaro vacano i seguenti posti
d'insegnamenti per l'anno scolastico 1886-87.

Professore di Storia e Geografla, stipendio annuo lire 2200 :

Professore di lingua inglese, stipendio annuo lire 1800 ;

Professore di lingua francese (incarico), stipendio annuo lire 1200.

Dovendo procedersi alla relativa nomina, si bandisce il concorso

per titoli, le cui condizioni sono le seguenti :

Gli aspiranti dovranno far pervenire all'uffleio della Segreteria pro-
vinciale di Catanzaro, non più tardi del i• maggio corrente anno, le

relative istanze in carta da bollo di centesimi 60, corredate dei sotto
indicati documenti:

1. Estratto dell'atto di nascita ;
2. Certificato di cittadinanza italiana ;
3. Certitlcato di buona condotta;
4. Cert ficato di penalità ;
5. Attestato autentico di buona costituzione Osica;
6. Diploma di abilitazione all'insegnamento rispettivo, a norma

delle leggi vigenti, e tutti gli altri titoli che il candidato crederà es-

sergli utili;
7. Tutti i documenti e titoli devono essere in originale, ordinati

in fascicolo, foliati e preceduti da un elenco.

La durata in utlicio sarà di un triennio, con dichiarazione che le

stipendio decorrerà dal dl in cui avran principio le lezioni.

Catanzaro, 9 marzo 18ß7.
Il Prefetto Presidente della Deputazione provinciale

1 Movizzo.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

A tutto il 10 aprile p. v. rimane aperto 11 concorso ad un posto
gratuito a carico del pubblico erario nell'Istituto di S. Alvise per
una sordo-muta povera Italiana.
Le aspiranti dovranno presentare all'ufncio del R. Provveditore agli

studî, entro il suddetto termine e non oltre, i seguenti documenti,
con relativa istanza :

a) I certificati di nascita, di subita vaccinaztone o sofferto vatuolo,
di sana costituzione fisica, di povertà;
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6) Lo stato di famiglia ;
c) Una dichiarazione del padre o tutore di ritirare la figlia a

compinta educazione, od ognt qualvolta l'Istituto, per qualsiasi ra-
gione riconosciuta dal Consiglio scolastico, credesse di rimandarla ;

d) Ample informaztoni sull'origine del mutismo e della sordità,
indicando se l'infermità sia gentilizia, congenita od acquisita, e quale
sia il grado di sviluppo intellettuale della aspirante.
L'età non può essere minore di anni sei, no maggiore di dodici.
Ogni fanciulla ammessa al concorso potrà essere sottoposta ad una

visita ordinata dal Consiglio scolastico allo scopo di riconoscerne lo
stato di salute, e per verificare se essa mostri la richiesta attitudine
ad essere istruita ed educata.

Venezia, addì 10 marzo 1887.
Il Prefetto Presidente

2 G. Messi.

MINISTERO DELLA GUERRA

MAMFESTO

Arruolans¢nti colontari di un anno per l'anno 1887.
11 Ministro della Guerra,
Visto il ¶214 dell'appepdice al regolamento sul reclutamento ap-

provato con R. decreto del 5 novembre 1885, num. 3535 (Serie 36),
determina e notifica quanto appresso:

1. I giovani nati nell'anno 1867 ed inscritti nelle liste di leva di
quella ÁlÀsse i ÅÈali Àsgilrino $ll'arruolamento Volontario di un inno,
devono.farne domanda al corpi o distretti sotto indicalidal1*sprile
a tutto Ï\ 15 maggio p. v., e contrarre effettivamente l'arruolamento
stesso fra il 16 ed il 31 maggio predetto.
2. Alli domanda suaccennata, che non occorre sia presentata per-

sonalmente dei titolari, devono essere uniti i seguenti docilmenti:
a) Cátifißato di citÑdinanza italiana;
b) Átto ÅÜtenticò di náscita ;
c) Certiilcato di penalità;
d) Attestato di morilità e di buona condotta, modello E, dell'ap-

pendice al regolamento sul reclutamento;
e) Atto di consenso all'arruolamento rilasciato da chi esercita le-

galmente sull'aspirante la patria potestà;
f) Libretto di tiro, modellesn. 1, prescritto dal compendio di

istruzioni militari per le Società del tiro a segno nazionale per com-

provare la frequenza al tiro, oppure una dichiarazione del sindaco,
che lia rilasciato il certillcato di buona condotta, modello E, dell'ap-
pendice al ogolamento sul reclutamento, dalla quale risulti che il ti-
tolare si è trovato negli ultimi 12 mesi domicillato in locantà dove
non esisteva tiro a segno istituito almeno da due anni.
I giovani aspiranti al volontariato di un anno colla facoltà di ritdr-

dare il servizio, oltre ai documenti suddetti dovranno, a seconda dei
casi, unire all'istanza uno dei seguenti documenti:

Certificato degli studi in corso rilasciato per ordine del rettore
dell'Università o del direttore della Scuola superiore tecnica o com-

merciale, o dell'istituto assimilato, se invocano il ritardo per la qua-
lità di studenti di tali scuole od istituti;

Attestazione rilasciata dal sindaco dalla quale risulti esplicita-
mente che si trovano in uno dei casi accennati nei numeri 1 e 2
dell art. 118 della legge sul reclutamento, se invocano 11 ritardo per
uno dei motivi indicati nell'articolo stesso.
3. Gli arruolamenti volontari di un anno sono aperti:
Per l'arma di fanteria (fanteria di linea, bersaglieri ed alpini),

presso i reggimenti aventi sede nel capoluogo di una divisione mili-
tare od in Cagliari;
Per le armi di cavalleria, di artiglieria e del genio presso tutti

i reggimenti ovunque stanziati;
Per le compagnie di sanità presso la Direzione delV0spedale mi-

Ltare principale, in cui l'aspirante intenda compiere l'anno di volon-
tariato ¡

Per le compagnie di sussistenza presso il comando del distretto
militare nel capoluogo d'ogni corpo d'armata, limitatamente agli aspi-
ranti al grado di soitotenente di complemento nel Corpo di commis-
sariato o nel Corpo contabile militare. L'anno di servizio però deve

essere prestato nell'8° compagnia di sussistenza in Firenze.

Per coloro che intendono ritardare a prestare Panno di servizio,
l'arruolamento potrà aver luogo presso qualsiasi distretto militare.
4. Gli aspiranti all'arruolameuto Volontario di un anno nelle com-

pagnie di sanità militare devono provare di essere almeno .studenti
del 2° anno della facoltà di medicina o di aver ottenuto la laurea
in farmacia.

Quelli aspiranti al volontariato di un anno nelle compagnie di sus-
sistenza dovranno produrre il diploma di licenza di istituto tecnico e

preferibilmente quello della sezione commerciale.

Gli aspiranti all'arruolamento volontario di un anno nei vari corpt
delPesercito per imprendere il ærvizio il 1* novembre, p. v., o ne
distretti quali ritardateri, dovranno presentare, inslenie alla domanda
per l'ammissióne al volontariato di un anno, il cert1ûcato di passagio
(pagella) dal 1 al 2* anno di liceo o di istituto itecnico govèrnativi
o pareggiati, o 11 certißcato comproväàte 11 compimentò disorsi di
studi superiori a quelli ora accennati, ovvero ass0ggettarsi agliosami
di cui al § 225 della citata appendiëe al regolamento sul recluta·
mento.

5. La tassa per gli arruolamenti volontari di um anno fu con Reale
decreto del 10 febbraio 1887 fissata' anche in quest'anno a lire 1600
per l'arma di cavalleria ed a lire 1200 per tutti gli altri.
6. I giovani inscritti sulle liste di leva della classe 1867 che nella

visita sanitarla fossero riconosciuti inabilkal servizio militare in ge-.

nere, possono conservarsi il diritto al volontariato di un anno me-
diante il deposito di lire 1200.
Le pratiche a tale effetto occorrenti dovranno essere fatte entro it

limite di tempo stabilito dal n. 1 del presente manifesto presso qual-
siasi distretto militare.

7. Tutti gli aspiranti all'arruolamento volontario di un annori quali
compiano il 17 anno di età prima del 31 ottobre p. V. ed apparten
gano a classi di leva posteriori a quella del 1867, potranno fare do-

manda di contrarre l'arruolamento volontario di un anno anche dopo
il termine flssato col n. 1 per gli inscritti sulle liste di leva della
classe 1867, purchè abbastanza in tempo per compiere le pratiche
relative innanzi al 1° novembre p. v., e per imprendere in quel
giorno il Volontariato di un anno.

Per le condizioni cui deve in genere soddisfare il giovane che

aspira all'arruolamento volontario di un anno, valgqng je disposizioni
dei capi XIII della legge e XXII del Tigolänielito sul ieclutaniëiito,
quale, quest'ultimo, fu modificato colla citata appendice del 5 novem-

bre 1885.
Può essere pure consultata in proposito l'Istruzione pubblicata dal

Ministero della Glierra per gÍi alÚevi utliciali di co fileniento, ¡iedli
allievi sergenti e pel volontariato di un anno.

Roma, 11 23 febbraio 1887.

Il Ministro: RICOTTI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Per la via di Varna, l' Agenzia IIavas riceva da Costantinopoli il
seguente dispaccio di data,g marzo:
« I'udienza concessa all'ambasciatore rupo, signor Neliggff, il11

corrente, udienza che durð tre ore, efinsistenza, che avrebbe mego
l'ambasciatore per ottenerla sollecitamente, sono gli oggetti di molti
commenti.
« Ikrcándo informazioni attinto a buona fonte, 11 pigogr &

prese a trattare tre argomenti principali con tutte le forme diplo¡na.
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tiche volute. Esso avrebbe chiesto « 11 richiamo di RIza bey da Sofla >

e «il cambiamento del Granvisir,» rappresentandolo come uno strumento
dell'Inghilterra. Di più il signor Nelidoff avrebbe suggerito un' occu-
pazione parallela (secondo la sua propria espressione) della Rumelia
da parte della Turchia, e della Bulgaria da parte della Russia.
« Si aggiunge che il sultano, invece di aderire a queste domande,

avrebbe insistito per conoscere esattamente le vedute della Russia
relativamente alla Bulgaria.
< È in questo senso che delle istruzioni sarebbero state inviate a

Chakir pascià, ambasciatore turco a Pietroburgo. Chakir pascià do-
vrebbe invitare la Russia a designare due candidati al trono bulgaro,
oltre il principe di Alingrelia affermando che in questo caso il sultano
potrebbe probabilmente giungere ad una soluzione della questione
bulgara soddisfacente per la Russia.

< Relativamente alla indetmità di guerra, il signor Nelidoff si è
studiato di attenuare la sua Nota del 1° marzo, dicendo che la Tur-
chia, avendo regolata la faccenda delle forniture fatte durante la
guerra da sudditi inglesi ed austriaci, I sudditi russi, che non ebbero
lo stesso trattamento, avevano reclamato vivamente presso l'amba-
sciata e che, semplicemente per dare una soddisfazione a questi ul-
timi, esso aveva diretto la Nota alla Porta. Il signor Nelidoff avrebbe
fatto capire che questa Nota avrà o no un effetto secondo l'atteggia-
mento che assumerà la Turchia verso la Russia. »

si trattava, fino ad ora, che di decidere se la Camera accorderebbe

l'urgenza, ma il bril istesso non fu in questione e rimane sempre una
quantità incognita. Può essere che fra gli unionisti che hanno votato
l'urgenza, ve ne siano taluni i quali non sono disposti a favoro di

un bill coercitivo rigoroso. Bisognerà vedere quali sono le disposi-
zioni di questo bili e l'effetto che esse produrranne sui liberali dis-

sidenti i quali, pure essendo pronti a sostenere il governo, si sono

impegnati verso i loro elettori a non votare leggi eccezionali. Si dice
anzi che il governo attendeva con impazienza il voto sull'urgenza per
sapere se certi articoli molto rigorosi del Crimes bill debbano essere
mantenuti tali e quali, oppure se debbano essere modißcati, od anche
soppressi.

« La discussione sull'urgenza è stata notevole in questo senso che
nessuno dei membri del governo si è alzato per rispondere al signor
Gladstone, e che fu un membro de¡l'Opposizione, il signor Chambera
lain, che ha dato alla Camera gli schiarimenti più esatti sul bill in
questione. È questa una situazione anormale che merita di essere

segnalata.
< Non è però ancora certo che il bill possa essere discusso lu-

nedl, giacchè, a quanto si afferma, il signor Parnell avrebbe l'inten-

zione di proporre alla Camera, sotto forma di emendamento, che,
prima di occuparsi del bill, si discuta la situazione attuale dell'Ir-
landa. »

Il Times rende conto di un colloquio che ebbe il suo corrispon-
dente a Belgrado col re Milano di Serbia.

« Deploro molto -- avrebbe detto il re - che io scopo della po-
litica serba sia poco conosciuto ed anche erroneamente giudicato in

Europa. In altri tempi si considerava la Serbia come un'avanguardia
della Russia in Oriente; oggi la si accusa di essere tutta devota al-

l'Austria; ma, in realtà, la Serbia non vuole sostunere nessuna di

queste due parti.
« Ciò che essa desidera con tutto il suo cuore è di mantenere

l'indipendenza nazionale dello Stato serbo e di consolidarla maggior-
mente applicando le idee della civiltà europea moderna.
« I sentimenti della Serbia verso la Russia sono stati giudicati er-

roneamente perfluo dai russi istessi. La Serbia cerca unicamente di
combattere i tentativi di certi panslavisti russi i quali mirano a fon-
dere la nazione serba, come le altre razzo slave della penisola del

Balcani, in un grande impero panslavista.
« Deploro pure che si sia cosl male interpretata l'azione della

Serbia durante l'ultima guerra colla Bulgaria. Io so che durante
quella guerra l'Inghilterra aveva manifestati dei sentimenti ostilissimi
tanto contro dí me, quanto contro la nazione serba.
< Ma facendo la guerra la Serbia non aveva affatto in mente di

sopprimere la Bulgaria; essa cercava soltanto di prevenire uno spo-
stamento dell'equillbrio politico, la cui conservazione era, a suo av-

Viso, indispensabile per l'unione dei popoli della penisola.
« Oggi, disse da ultimo il re, sono i bulgari che lottano contro i

tentativi panslavisti, e in questa lotta essi hanno tutta la nostra sim-

patia, però che il pericolo che minaccia l'indipendenza della Bulgaria
à nello stesso tempo una minaccia per l'indipendenza della Serbia. »

Scrivono da Londra, al Journal des Debats, in data 26 marzo:

« L'emendamento del signor Morley contro l'urgenza della mozione
relativa al bill di repressione per l'Irlanda, essendo stato respinto con
89 voti di maggioranza (349 voti contro 260), nulla più si oppone a

che il segretario per l'Irlanda presenti il suo progetto di legge e che
questo venga immediatamente discusso.

« La maggioranza si componeva di 282 conservatori e di 67 unio-

nisti; la minoranza di 173 gladstoniani, di 84 parnellisti e di tre unio-
nisti ritornati nel campo di Gladstone, cioè i signori Tolbot, Vivian
e Winterbotham.
4 Dal risultato del voto non si potrebbe farsi un'opinione sulla

sorte del bili di coercizione che sarà .presentato lunedl. In fatti, non

Il foglio belga la Meuse riferisce che in una recente conversa-

zione con un uomo politico il principe di Bismarck si espresse
cosi:

« L'Alsazia-Lorena, costituita a Stato neutrale, è una pericolosa il-

lusione, e questo è che mi ha fatto rinunziare ad un tale concetto.

La neutralità non puð essere mantenuta se non in quanto le popola-
zioni sieno ben risolute di conservare un contegno neutrale e d'im-

pugnare al bisogno le armi per difesa della neutralità. Così fanno il

Belgio e la Svizzera,- i quali, per quello che ci riguarda, non avreb-

bero bisogno di una tale difensiva. La loro neutralità fu e sarà ri-

spettata, perchè essi vogliono rimanere neutri.

< Una simile volontà non è supponibile riguardo all'Alsazia-Lorena.
Bisogna invece prevedere che, in un dato momento, l'elemento fran-
cese potentissimo ancora in quelle provincie rimarrà legato colle sue

simpatie alla Francia e che nel caso di una guerra esso si adoprerà
a riunirsi di nuovo alla Francia. La neutralità dell'Alsazia-Lorena sa-

rebbe un miraggio dannoso alla Germania, giovevole alla Francia.

« Ecco perchè quei territori sono e,rimarranno incorporati alla
Germania. Le loro piazze forti sono poderosi baluardi contro i nostri

vicini dell'ovest. Esse allontanano di parecchi giorni di marcia il

punto di partenza di un'aggressione, casocchè la Francia, sia colle
forze sue proprie, sia anche col sussidio di quelle che essa potesse
essersi procurate mediante alleanze, volesse un'altra volta gettarci il
guanto. >

Richiesto se egli tema una guerra prossima, il principe di Bismarck
rispose che due mest sono vi credeva; che adesso non vicrede; ma
che questo non dispensa i governi dalla necessità di tenersi pronti.

TELEG1¯tAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Il ministro degli affari esteri ha ricevuto il seguente telegramma,
con la data di Aden 29 marzo, 7 pom.:

MASSAUA, 27 marzo. - Riconosco tutta la gravità della mia riso«
luzione. Però gli indigeni consegnati non erano rifugiati. Essi avevano
combattuto a Dogali nelle file di Ras Alula e commesso sevizie sui

nostri feriti, secondo le affermazioni degli stessi loro compagni di
tribù, che li designarono come spie appena qui giunti armati. Gli ot-
tocento fucili a capsula erano un acquisto di Ras Alula, che doveva

transitare quando sopraggiunse la rottura. L'abbandono dei nostri

prigtonieri avrebbe fatto ben cattiva Impressione in Abissinia. Sfortu-
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natamente uno di essi è trattenuto, ma io non dispero, malgrado 11

rifluto, delle altre concessioni,
Firmato; Gat.

MASSAUA (via Aden), 27 marzo. --- Era qui corsa voco del sul-
cidio di Savoiroux. La notizia è falsa. Sono giunto al Comando supe-
rfore receD.tissime lettere di Savoiroux, che attestanida parto sua

perfet*.3 tranquillità d'animo.
LONDRA, 29. -- Il Times ha da Suakim:
« La nave llaliana Scilla recò dispacci da Massaua e vi ritornò.

Non vi è nulla d'importante. Tutto ò tranquillo.
« Si crede generalmente che gli italiani abbiano.intenzione d'inviare

una spedizione contro l'Abissinla. »

BERLINO, 29. -- Al pranzo dato a Cassel in onore del Duca di

Aosta, il colonnello del secondo reggimento usseri di Assia, nu-

mero 14, brindò alla salute di S. A. R., che rispose in questi
termini:

< S. M. l'Imperatore di Germania e Re di Prussia mi ha fatto l'alto

onore di uominarmi capo di questo reggimento. Per la prima volta

to mi trovo in una riunione dei miei ufficiali. Ÿoglio che le prime
parole che io loro rivolgo sieno un brindisi alla salute del degno
Capo dell'esercito, S. M. l'Imperatore Guglielmo, amico ed allcato

dell'Italia. Quindi vi chiedo, signori ufliciali, di bere alla saluto d1Sua
Maestà. »

LONDRA, 28. - Camera dei Comuni. - Il primo lord della Teso-
reria, Smith, domanda che la seconda lettura del bili di coercizione

per l'Irlanda si faccia prima delle vacanze di Pasqua. Dichiara che
ciò non implica punto una minaccia, ma che il governo crede tale

misura essere assolutamente necessaria per il mantenimento dell'or-

dine, e ne fa questione di gabinetto.
Balfour svolge una mozione per la prima lettura dcl bill.

Dopo il discorso di Balfour ed una replica veemente di Dillon, il
seguito della discussione à aggiornato a domant.

MADRID, 28. - Camera dei deputati - Castillo, rispondendo ad

una interpellanza, dice che le cosphazioni sono disgraziatamente una

malattia cronica della Spagna, ma il governo può assicurare la Camera
che crede conoscere i piani ed i mezzi del cospiratori o possiede
mezzi sufficienti per mantenere l'ordine 11 quale non sarà seriamente
turbato.

Canovas del Castillo ed altri capi dell'opposizione dichiarano che il

governo avra sempre l'appoggio incondizionato di tutti i partitt per
la difesa delPordine.

SOFIA, 28. - Le Voci sparse di torbidi in Bulgaria sono infondate.
LONDRA, 29. - Il Mayechester Guardian assicura che sia stato sta-

bilito un accordo fra la Russia e l'Inghilterra relativamente alle fron-

tiere afgbane. La Russia consentirebbe che il braccio settentrionale

dell'Oxus sia preso come linea di delimitazione in luogo del braccio
meridionale.

LONDRA, 29. - Il Daily News ha da Vienna:
< Una lettera da Pietroburgo ad un giornale viennese annunzia che

parecchi colpi di rivoltella furono tirati contro ÏI generale Gresser,
prefetto di polizia a Pietroburgo, mentre passava in carrozza in com-

pagnia del suo collega di Mosca. Entrambi i prefetti rimasero illesi.

L'autore dell'attentato si sarebbe bruciato le cervella mentre la polizia
lo arrestava. Si crede che egli sia uno straniero. »

DUBLINO, 27. - La polizia ha ricercato oggi nel Villaggio di
Hospital (contea di Limerick) il prete cattolico Ryan, processato per
lo stesso motivo che il prete Keller. Rian evase e parti per Dublino,
dove si presenterà domani al tribunale.
LONDRA, 29. - Il Tirnes ha da Vienna:

« Si parla del duca di Gotlandia, secondogenito del re di Svezia,
pel trono di Bulgaria. »

NEW-YOftK, 28. - Oggi è qui giunto, proveniente da Palermo, il

piroscafo Iniziativa, della Navigazione generale italiana.

VIENNA, 29. - 11 re e la regina di Rumenia sono giunti stamani
alle ore 9 45, accolti alla .stazione, con molta cordialità, dall'impe-
ratore.

Le Lore Maestà sono scese al palazzo imperiale.

BERLINO, 20. - L'imperatore è rimasto alzato, ieri, dalle ore 11

ant. alle 7 pom.

S- M. ha.dormito bene durante la scorsa notte.

PARIGI, 29. - Ñ preslåente Grévy lrm a logge relativa al dio

ritto sui cereali, la quale. sarà promulgata doníani nel Journai 0[-
fleiel.
Un telegramma del governatore della Cocincina annunzia che la

colonna spedita nella provincia Phu-Yen è rientrata a Saigon dopo
di averla pacißcata. Li situazione. è eccellente anche nella provlítcla
di Bin-Dinh.

PORTS3100Tif, 29. - La regina si è imbarcata per Cherburgo,
diretta a Cannes.

PARIGI, 29. - Camera dai deputati. - Spuller, candidato di tytte
le sinistre, in sostituzione del defunto Buyat, è eletto vicepresidente
al terzo scrutinto con 223 voti contro 209 dati ad Andrieux, repub-
blicano indipendente, appoggiato dalle destre.

Alla flne della seduta ò presentata la relazione per 11 rigetto de

credito suppletivo, chiesto dal ministro delle finanze, Dauphin.
Se no stabilisce, col consenso del governo, la discussione per do-

mani.

La seduta ò tolta.

SINGAPORE, 28. - Ieri sera proseguiva per Bomboy 11 pirostato
Bormida, della Navigazione generale italiana.
VIENNA, 29. - L'imperatore ha ricevuto in udienza di congedo,

che ha durato mezz'ora, il generale Kaulbars, già addetto militare del-
l'ambasciata russa.

DUBLINO, 29. -- Il prete Ryan è comparso dinanzi la Corte, ma,
ricusando di testimoniare, fu condotto alla prigione di Kilmainham

in carrozza, circondata dalla polizia.
Il lord Mayor, l'arcivescovo Croke ed il deputato O'Brien lo accom-

pagnarono fino alla prigione.
PARIGI, 29. - La Commissione del bilancio si occupò nuovamente

oggt dei crediti suppletivi domandati da Dauphin e respinti ieri. In
tre sednte successive essa respinse, modificò ed infino accettò la rc-

lazione di Guyot che respinge i crediti. Le discussioni in proposito
furono molto confuse.

CilERBURG, 29. - La regina Vittoria è qui giunta alle 0 pome-
ridiane. Dormirà a bordo del suo yacht e ripartirà domattina alle ore
10 per Cannes.

SCIENZE LETTERE ED ARTI

Annteario meteorologico italiano pubblicato per cura del

Comitato direttivo della Società meteorologica italiana
- Anno I - 1886. - Roma, Loescher.

I.

La traduzione dell'Elementary meteorology di Roberto Scott, fatta

dal P. Denta, e della quale abbiamo parlato in questi giorni, sarebbe

già per se stessa una dimostrazione positiva, eloquente, anche per le
note ond'è ricca quella versione, del lungo studio e del grande amore

che accompagnano le indagini e i progressi della meteorologia nel no,
stro paese.

Ma importa nondimeno segnalare un'altra pubblicazione comparsa

testè, la quale, se richlama Pattenzione sullo stesso argomento, la

meteorologia, impegna assai più il nostro amor proprio. Imperrocchè
qui è un voluine, tenue per mote, ma doviziosissimo per pregi in-

trinseci, pieno di vital nutrimento, che è scritto esclusivamente da

meteorologisti italiani, e dove la meteorologia afferma la vitalità sua,

illustra i suoi procedimenti, celebra i suoi trionfi in Italia, riconferma
la sua nobiltà d'origine italiana.
Si direbbe anzi che codesto Annuario meteorologico di cui abbiamo

il primo saggio, e che è poi una continuazione, ampliata e migliorata,
delfAlmanacco meteorologico che dal 1882 in poi pubblicavà ilconte

. Almerico Da Schio, direttore dell'Osservatorio dell'Accademia Olimpica
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a Vicenza, sia stato generato tra il calore amabile delle feste che se-

guirono nel recente Congresso dei meteorologisti a Firenze. Dove si

vide che dal trovarsi la prima volta congregati i meteorologisti ita-
liani nella città di Galileo e di Tortcelli e degli accademici del Ci-

mento, un gran vantaggio scaturiva; quello di provare anzitutto che

non sempre i Congressi si risolvono in un giocondo rumore di bic-

chieri, di frasi e di problemi sílorati e non approfonditi. Le ragionI
stesse dell'ambiente in cui si ebbe il convegno dei meteorologisti ita-
liani escludevano la possibilità delle dispute infeconde, dei vanti più
pomoosi che legittiml, delle operazioni più geniali che sollde. Là bi-

sognava proprio ritemprarsi alla memoria ed all'esempio di quei
sommi, che pei primi dlschiusero il cammino ora percorso con tanto

profitto dalla meteorologia. Là era proprio necessario che i cultori

d'una disciplina suscettibile di tante e cosi notevoli applicaztoni al
clima, all'igiene, all'agricoltura, all'alpinismo pratico, si dessero la

mano sul serio e, ricevendo insolite onoranze, procedessero con in-

solito vigore all'esame dei vecchi e dei nuovi strumenti, dei vecchi
e nuovi metodi di Investigazioni meteorologiche.
Vogliamo accennare, volendo noi msistere in particolar modo su

legami della meteorologia coll'agricoltura, a uno solo fra i molti ar-

gomenti di scientifica letizia in quel Congresso dei meteorologisti a

Firenze : l'esame del registri delle prime serie di osservazioni rego-
lari fatte a Vallombrosa. Chi ignora i vantaggi che potrebbe recare

alla scienza in genere e all'economia silvana in ispecie un modo di

agguagliare le cifre avute dagli antichi strumenti a quelle che si ot-

tengono dat moderni ? Certo quale sla l'influenza che i boschi cser-
citano sulle condizioni meteoriche, propriamente dette, non sarà dato

di conoscere 000 a che non si abbia una serie di osservazioni, con-
dotte con unità di metodo e con istrumenti rettincati e riguardanti
stazioni collocate in differenti condizioni climatologiche e topogra-
fiche. Ma avvertasi intanto al fatto che, mentre le stazioni meteorico-

forestali si moltiplicano all'estero e sorgono anche fra noi, fino dal
1660 i monaci di Vallombrosa intzlavano osservazioni in questo senso,
e i risultati di quelle prime indagini meteorico-forestali, segnati in
diversi e non piccoli volumi, ponno consultarsi sempre con prontto
nella Biblioteca Palatina di Firenze, insieme alla raccolta dei mano-
scritti dell'Accademia del Cimento, nella parte riguardante le osser-

vazioni meteorologiche.
Ma l'annuario che, sotto il patrocinio della Società meteorologica

italiana, vede ora la luce, nitidamente stampato dal Leescher, oltre
che accennava a codesta ed altre commozioni scientifico-morali pro-
curate dal convegno dei meteoroligisti a Firenze, afílda plenamente
circa il programma che i suoi fondatori c scrittori egregi si sono
proposto. Che se a questo primo volumetto dell'Annuario l'angustia
del tempo non permise raccolta e ordinamento di grosso materiale,
è certo che dall'aurora s'argomenta dello splendore del meriggio. So-
prattutto piace nel detto programma la confessione che un Annuario

meteorologico deve subordinare l'opportunità e l'utilità sua al modo

chiaro e conciso, alla forma succinta e democratica, per dir così, con
cui i valori statistici, i lavori e il notiziario meteorologico, i segni
tutti che determinano il movimento onde la scienza s'àlimenta, Ven-
gono presentati al pubblico. Il che, in altri termini, vuol dire che

per conquistare gli animi men preparati e famigliari con certe disci-

pline austero, per ingrossare il numero degli amici della meteoro-

logia e scienze allini, occorre di molta intelligenza e pazienza nei

meteorologisti che insegnano. Occorre insomma che 1 professori to-

gati sappiano rintegrarsi nel volgarizzatori caritatevoli.
Del resto, l'elenco dei collaboratori per l'Annuario di cui parliamo

parla con sufficiente eloquenza. Vi flgurano il P. Denza, il P. Ferrari,
Orazio Silvestri, il Coloria, il Baretti, il Mercalli, il Palmieri, il Respi-
ghi, lo Zanotti-Bianco, il Lampertico. Quest'ultimo anzi, segretario di

un Comizio agrario, e che ha arricchito il primo volume dell'annuario
colle note meteorico agricole por ciascun mese dell'anno, è riprova
luminosa del nesso intimo fra la meteorologia e l'industria fondamen-

tale nostra. Ed è davvero una necessità che anche le rappresentanze

agrarle, i sodalizi agrari concorrano, unitamente alle specule, ai musei
di geologia, agli osservatorii e archivi geodinamici, si gabinetti di

mineralogia e vulcanologia, all'Istituto geografico militare, a rendere

proficua e bella l'impresa d'un Annuario meteorologico.
Esaminando la 4. parte dell'\nnuario, la più importante di tutte,

come vedremo, imbatti in uno scritto del P. Denza, intorno alle Va-

langhe e alle inondazioni che funestarono, nel 1885, le contrade al•

pine. L'argomento, inutile dirlo, ò svolto con toccht rapidi e magl-
strali, e di quei bruschi avvenimenti meteorici, totalmente gravi sulla
economia paesana, lo scienziato, non disgiunto dal filantropo, ci dà
la più esatta descrizione Ma importerebbe altresi fermarsi a questo
scritto del P. Denza, chi volesse, poniamo, indagare l'efflcacia scienti•

fico-pratica dei clubs alpini e l'intreccio loro colla vita economica del

paese. Certo v'è sottintesa la qualifica di alpinisti alla più parte di
quei valenti collaboratori dell'Annuario meteorologico italiano. Chi, in.
fatti, più alpinista del P. Denza ? E come non esser alpinisti coll'uomo
che superbisce della signoria degli elementi, delle spoglie opime della
natura esplorata, della materia che quasi si piega a disciplina di ra-
gione ? Come dissociare il concetto d'alpinismo dalla scienza dell'uomo
con cui misurasi il cielo, l'aria, l'acqua, la terra, il gelo, il calore, la
umidità, il tempo e 10 spazio ?

Facciamo però ad intenderci. Poco varrebbero i fasti dell'alpinismo
militante se, misurati col regolo dell' utilità pratica, ragguagliati alle
deficenze e alla impazienza dell'Italla risorta, non ei porgessero altri
risultati che una somma di descrizioni, mettiamo pure leggiadre quel
mai che si può dire, di faticose ascensioni intraprese, di ardue vette
superate, di índividuali piaceri soddisfatti, di individuali autorità pre-
miate ? L'essenziale è di comprendere questo crescente lavoro di

scarponi, di picozze, di alpenstok, come accenno a risveglio di una

poderosa virilità nazionale che mira a conquista delle vergini cimo
dell'Alpf, dei vergini ghiacci del Polo, delle vergini sabbie del deserio
africano. L'essenziale è di impegnare sempre piu le ebbrezze del su.
blime, il prestigio delle alte cime, lo sfolgorio delle intatto nevi a
quell'opera meritoria che ò l'ossigenazione dei pensieri, la precisione
degli effetti, la gagliardia degli ideali. L'essenziale è di avvezzarst, si,
ad amare e ad esplorare la montagna che ravvicina agli Dei; la
montagna che è regina della natura, simbolo della sua forza arcana,
della sua purezza divina, dell'inesauribile sua ricchezza, delle formi-
dabili sue intransigenze; ma in pari tempo avanzarsi a guardar l'esi-
stenza dell'alto, per sostenerne con più vigore i cimenti, per stringerci
alla poesia reale, a quella che, per dirla col Vico, è il serioso poema
la vita nuova che s' ha a vivere.

L'alpinismo, come lo comprendeva il genitore suo, Quintino Sella,
e come lo comprendono oggi il P. Denza e il senatore Torelli, si-
gniflca ancor più che triangolazione geodetica della montagne cogli
strumenti celerimetrici, delle quote altimetriche delle vette; signinca
istituzione i cui trionfl sono connessi con quelli della scienza geografica,
i cui programmi si confondono con quelli della meteorologia che

cura sviluppo e imptanto di nuove indagini e nuovi osservatori; con
quelli di un'amministrazione oculata e previdente intesa a riparare e
ricostituire le nostre ricchezze silvestri; con quelli d'una scienza che
ci svela, nel moto dei ghiacclai, le leggi idrauliche parecchie che go,
vernano i nostri torrenti indocili e i nostri flumi periodicamente as-

8885101.

A proposito dei ghiaccial alpini, e modo di loro formazione, loro
movimento di discesa, loro regime e cómpito, importanza loro sotto

l'aspetto meteorologico e geologico, abbiamo nell'annuario uno scritto
del prof. Boretti, che è davvero un glojello. C'è poi, a render pre-
ziosissimo l'annuario meteorologico, e specie questa quarta ed ultima
parte dell'annuario dove si agita la quistione sul meridiano unico e

sull'ora universale da adottarsi, si parla dei ghiacciai, delle valanghe
e inondazioni del 1885, delle osservazioni fenologiche tanto neces-

sarie dal punto di vista meteorologico ed agricolo, uno studio del

prof. Do Rossi sulle burrasche geodinamiche italiane del 1885. Sttadid
tanto più importante perchè può prendersi come saggio dei primi
risultati del servizio geodinamico testa ordinato fra not per cura del

Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio. Da notarsi poi l'im-
pulso che a siliatti studi di meteorologia endogena ha dato lo stesso
attuale direttore dell'Osservatorio e dell'Archivio centrale geodinamic0
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in Roma. E d'altra parte, ove si consideri che l'argomento è proprio
d'attualità camminando in questi giorni di conserva scotimenti tellu-

r1Ôi e commozioni e sventure umane, non possiamo tralaselare di

riprodurre una parte di questo notevolissimo articolo del prof. De

Rossi. si vedrà di quanto vantaggio sia un metodo rigoroso e per-
fettamente scientiflco nel condurre queste indagini speciali sulle rela-

zþni fra la meteorologia atmosferica e i fenomeni dellâ dinamica

térrestre, molto più in momenti in cut, sotto l'incubo di grandi di-
sastri, il popolo non dispetterà gli insegnamenti della vera scienza,
ma presterà fcde anche agli scienziati di princisbecco.
« Già prima dei nostri studii - scrive il prof. De Rossi -- consi•

derando e delineando l'area dei maggiori terremoti, risúltava il più
delle volte che esso aveva scosso una regione di forma elittica. Ciò

non conveniva colla teorica, nè colla esperieno del modo di propa-

gazione delle vibrazioni, lo qtiidi, per quanto negli strati terrestri si

pgspano supporre mod10cate, rlfraite e riflesso, avrebbero sempre do-
Tuto mostrare una tendenza a diffondersi ín circoli concentrici, se

Pimpulso sismico urtasse presso la superficie in un solo punto cen-

t(ale del sottosuolo. L'esame di questo problema intrapreso dai geo-

logt moderni, aveva già a molti di loro fatto concepire l'idea che nel
terremoto avessero grande influenza le fratture del suolo, e che per

mezzo di esse potessero i moti esser guidati in regioni anche lon-

taile, senza troppo rendersi manifesta la vibrazione a circoli concen-

trici. Divenne chiaro che una foglia geologica era talvolta il limite

di una scossa e talvolta il centro di propagazione della medesima.

Dietro questo primo indizio, avendo 10 esaminato più addentro gli
effetti delle onde sismiche nei singoli terremoti, ho non solo ricono-

sciuta la verità dell'influenza delle fratture, ma vidi in esse l'apparato
di circolazione della causa del terremoti, di modo che nella scossa si
veriflca sempre un ondeggiare del suolo parallelamente e normal-

mente agli assi delle fratture geologiche. Su questi miei passi pro-
tredi 11 Serpieri e formulò la sentenza, che nei terremoti devesi cer-

care, più che il loro cent,ro, il radiante loro lineare nell'asse di una

frattura. >

Non a un fuor d'opera segnalaro le pratiche conseguenze che

11 De Rossi e il Serpieri trarrebbero dalle loro leggi dinamo-sisml-

che. Si tratterebbe di attenuare gli effetti disastresi degli urti si-
smici negli edificii. « Imperocchè -- continua il nostro autore --

data la necessità per 11 suolo che si scuote di muoversi secondo l'asse

della locale frattura geologica, ne seguirà che i terremoti d'ogni tempo
nello stesso luogo avranno mai sempre simili forme di onde. Cono-

sciute simili forme di onde, ossia le direzioni costanti degli urti, di-
verrà facile il premunire gli edificii contro sifTatti colpi, che si saprù
da qual parte possono attaccarli. Ecco così venir fuori la legge at-

chitettonica e la norma edilizia, che insegna di collocare gli edilzi in
modo che presentino gli angoli, ossia le loro diagonali, normali agli
assi delle fratturo geologiche. »

Il prof. De Rossi ravvisa quindi la controprova sperimentale di

sodesto leggi dinamo-sismiehe nell'esame degli antichi monumenti,
che hanno o resistito per secoli ai reiterati terremoti, o ne furono

danneggiati.
Intanto che dalle recenti catastron nella Liguria gli egregi collabo-

boratori dell'Annuario meteorologico trarranno copiosa messe d'os-

servazioni pel volume venturo, tornerà utile meditare in questo sul-

l'articolo dell'abate Mercalli. Già eg11 ci aveva dato uno studio, insi-

stendo sulle circostanze che possono aumentare o sminuire gli effetti
dinamici di un terremoto in una data località, del grande disastro

che co1pl l'isola d'Ischia, nel 1883. L'articolo che troviamo nell'An-

nuario riguarda i terremoti Andalusi di due anni or sono. Importante
a sapersi che in questa circostanza « la trasformazione in movimento

di massa del moto molecolare, trasmesso dalle profonde ed omoge-

nee formazioni, fu tanto più disastrosa, quanto minori erano 10 spes-

sere, la omogemeltà e la continuitii del terreno superf!ctale ».

Vero a che i dotti affannano intorno a studi gosì diffleili causati
da infortunt così terribili; ma la parola dolla scienza non può darci

ancora i tetri aspetti molteplici del problema di questi terremoti che

Yigitaxe a quando a quande la ¡iénisola thertea e la nostra. Potranno clas-

sificarsi tra quelli che 10 Stoppani chiama terremoti perimetrici; potrà
rilevarsi l'importanza, per lo studio geologico d'un terremoto, di de-
terminare la profondità del centro, cioò dal punto dell'interno della

terra da cui è partito furto ; di calcolare questa proforidità dal valore
degli angoli di emergenza delle scosse, desunti dalla inclinazione delle
fratture nel terreno e negli edificii meglio costrutti. Non pertanto si
badi all'acconcio paragone che faceva testò a Milano uno dei più
amabill, dei più sapienti, dei più popolari conferenzieri nostri. Gli
imbarazzi del geologo dinanzi a certi fenomeni tellurici somigliare a

quelli del medico dinanzi alle malattie nervose.

Dopo tutto, si accetti e si rispetti il linguaggio vero e sincero della

scienza, ancorchè circospetta e lenta per necessità nella soluzione di

taluni quesiti formidabili. E si pensi che è sempre e molto meglio
af11darsi ai responst del tromometro e del sismografo dei nostri Os-

servatorii che mettere le nostra paure, la nostra credulità, la stessa

imbecillità nostra a servizio degli astronomi d'almanacco, a puntello
della fama dei Mathieu de la Droine.

G. ROBUSTELLI.

NOTIZIE VARIE

La coltivazione dei boschi nella regione del Caucaso. - Il Bol-

lettino del Museo commerciale belga ha pubblicata una interessante

corrispondenza da Tlflis, dalla quale risulta che la regione del Cau--

caso è forse il solo paese che offra al presente i più lauti guadagni,
nella industria boschiva, fatto confronto cogli altri centri d'Europa. Il
benefleio può essere calcolato flno al 100 Ve sulle vendite a forti

partite, ed al 200 Ve per quelle al dettaglio.
Simili beneflzi, come pure la bellezza e natura del legname, non

mancarono naturalmente di attirarvi degli arditi speculatori, che agra-
ziatamente arrivano colà con cognizioni assai scarse del paese, cið

che il più delle volte à causa che si ingannino di grosso nei loro

calcoli. Ciò è dovuto prima di tutto perchè essi non tengono conto

dell'assoluta mancanza di viabilità e delle difficili comunicazioni, le

quali sono poi costretti di creare a proprio spese.

In secondo luogo, fanno essi venire operai stranieri che non pos-

sono resistere alle malattie locali a cui vanno pur soggetti gli stessi
indigeni, senza però che questi ne rimangano vittime, mentre gli eu-
ropei vengono spesso decimati; questi operal, che costano tanto,
sono poi obbligati ad abbandonare il paese Altra difficoltà a cui vanno

incontro tali speculatori è non solo quella di non conoscere la Itngua,
ma anche di ignorare le leggi del paese, i privilegi e i titoli legittimi
delle proprietà fondiarie.

Sebbene le ricchezze forestali sieno ripartite quasi egualmente sulle
rive del mar Caspio, nelle montagne del centro e sulle coste del mar

Nero, non à che quest'ultima regione che può offrire la maggiore
convenienza per tale industria, tenuto conto della grande differenza
delle spese di tra<porto.
Le essenze principali sono: il bossolo e il noce cho vengono pa-

gati in media a 160 franchi la tonnellata, resi a bordo sul mare, e

la quercia di differenti qualità che ciascuno tratta secondo il proprio
modo di vedere, il cui prezzo varia da fr. 60 a 75 il metro cubo --

resi su qualunque piazza d'Europa, dove presentemente stanno fra i

120 ai 180 franchi: (il metro cubo calcolasi preso ad 114 dalla cir-

conferenza, secondo il sistema commerciale adottato in Francia e che

rende il 30 Ol0 più che il cubo matematico).
La media di circonferenza delle quercie che si prende per l'Eu-

ropa à di 2 metri ad altezza d'uomo e di 8 a 15 metri di tronco

diretto e senza nodi.

Oltre le suddette piante, vi è pure una grpnde quantità di faggi
che cominciaci già ad impiegare pel fustame destinato al trasporti del

petrolio dal porto di Bacou. I castagni, gli olmi, i frassini ed I car-

Inni Yi sono pure in abbondanza. Gli abeti .st trovano nelle alte ed
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assal lontane regioni, e non possono arrivare al mare che seguendo
il corso dei grandi flumi, come il Rion e l'Ingour ; ma siccome la

speculazione straniera non s'è mai interessata pei boschi resinosi,
nulla può esser detto dei prezzi, i quali certo non potrebbero con-

correre con quelli del nord della Russia.

L'impianto di piccolo ferrovie e di segherie meccaniche darebbe

ottimi risultati, ma tali imprese non possono venir consigliate in un

paese ove i porti possono venire bloccati ed ove le fabbriche si tros

Verebbero esposte all'inazione per mancanza di operai capaci, o per
guasti alle macchine, le quali non possono venir fornite o riparate
che alPestero.
Ciò che ancora manca, è un'impresa per l'esercizio in grande,

ossia l'acquisto delle foreste in blocco o l'acquisto d'alberi a scelta ;
non si dovrebbe costruire che l'indispensabile puramente per ripa-
rarsi, onde far sorvegliare il taglio, il disgrassamento, la pulitura, il
trasporto e caricamento del legname da una persona sicura ed

esperta, alla quale gl'indigeni saranno sempre pronti di offrirsi pel
lavoro a cottimo, lavoro che sanno bene eseguire ed a prezzi mo-
tierati.
È questo un sistema assai semplice e che permette di esattamente

stabilire il prezzo di costo, non richiedendosi che l'impiego d'un solo
uomo di fiducia, col vantaggio di poter così ad ogni momento far

continuare o liquidare l'affare.
Per imprese di tal genere è necessario di avere a Tiflis od a

Batum qualcuno che conosca la lingua e gli usi del luogo; guardarsi
dat trattare cogli armeni e coi principotti del paese, preferendo sem-

pre persone raccomandate dai consoli, oppure negozianti stranieri
solidamente stabiliti nel paese e che abbiano acquistata la necessaria

esperienza.
Non devesi perdere di vista che, se nel paese la materia prima

abbonda, il capitale, al contrario, vi manca assolutamente, e che per

conseguenza maggiori capitali vi si impiegheranno, tanto più si di-
Verrà padroni della situazione con maggiori probabilità di riescita.
Nella regione del Caucaso l'umore vegetale non cessando quasi mai

di colare dalle piante, il taglio deve aver luogo dal dicembre al feb-

braio; perciò si dovranno visitare le foreste prima del mese d'aprile
onde evitare la stagione del troppo fogliame e delle piante arram-

picanti.
Infine devesi convenire che la regione suddetta offre delle impor-

tanti industrie da sviluppare e di un sicuro successo, a condizione

però che sieno condotte con vera intelligenza e vi si impieghino
persone molto esperte e che conoscano bene il paese, I costumi e
la lingua; ciò che, se 6 alquanto difficile, non è però impossibile di
trovare.

TELEGRAMMA METEORICO
delIWimeio eentrale di ineteorologia

Roma, 29 marzo 1887.
la Europa massima pressione 770 all'ovest dell'Irlanda ; minima 754

sulla Polonia.
la Italia nelle 24 ore, barometro quast stazionario al nord ; disceso

di eirea 6 millimetri al sud.
Venti deboli del primo quadrante al nord, del terzo al sud.
Ploggio e neve sull'Appennino centrale.
Temporall al nord.
Stamani barometro variabile da 755 nell'Italia centrale a 761 nella

eekema Sicilla e nella valle Padana.
Venti freschi variabili.
Cielo sereno al nord, piovoso o nuvoloso al centro e al sud.

Probabilità :

Venti keschi di tramentana Italia superiore; deboli intorne a pe-
sente altrove.
Cielo navelose al sud e al teatre son qualche ploggia.

--vvvvvv--

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGlo OSSERVAT0RIO DEL COLLEGIU ROMANO

IL GIORNO 2Û MARZO ÍSSÎ

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 10,0.

Barometro a mezzodi = 755,5

Massimo - 14,1
Termometro centigrado

Minimo = 7·,6
Relativa == 69

Umidità media del giorno .

Assoluta - 6,53
Vento dominante: settentrionale fresco.

Stato del cielo: temporale forte da NW fra le 9 h. 51 m. e le 10 3¡4
ant. pioggia torrenziale, lampi, tuoni, fulmini e grandine, rischiara dopo.
Pioggia in 24 ore: mm. 38,3.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOIt0LOGIA

Roma, 29 marzo.

Stato Stato TEMPERATURA
StazioNI del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

I

Belluno . . . . . . . sereno - 13,8 0,5
Domodossola. . . . sereno - 15,2 4,2
Milano.

.
. . . . . . 114 coperto - 18,0 4,8

Verona . . . . . . . sereno - 17,8 6,6
Venezia. . . . . . . 34 coperto calmo 13,5 6,8
Torino . . . . . . . sereno - 17,3 6,4
Alessandria.

. . . . sereno - 16,5 6,9
Parma.

. . . . . . . 1 2 coperto - 17,6 5,0
Modena . . . . . . . 1 2 coperto - 17,9 6,9
.Genova . . . . . . serono legg. mosso 14,4 8,8
Forli . . . . . . . . 3 4 coperto - 18,0 7,5
Pesaro . . . . . . . piovoso agitato 18,3 0,8
Porto Maurizio . . . sereno calmo 16,0 8,3
Firenze . . . . . . . coperto - 15,9 7,6
Urbino . . . -

· · · piovoso - 13,2 2,0
Ancona . . . . . . • coperto legg. mosso 16,8 7,2
Livorno. . . . . . . 3¡4 coperto mosso 18,0 7,3
Perugia . . . . . . , piovoso - 13,9 1,9
Camerino. . . . . . piovoso - 11,5 2,0
Portoferraio . . . . coperto mosso 15,4 9,0
Chieti

. . . . . , , . coperto - 15,0 3,8
Aquila. . . . . . . . coperto - 12,0 4,7
Roma . . . . . . . . nuvolose - 16,3 9,9
Agnone . . . . . . . piovoso - 11,2 4,0
Foggia . . . . . . . piovoso - 18,3 7,6
Bari. . . . . . . . , eoperto calmo 16,4 6,2
Napoli . . . . . . . coperto mosso 14,2 11,2
Portotorres. . . . . 3¡4 coperto mosso -

-

Potenza. . . . . . . nebbioso - 10,5 4,4
Lecce . . . . . . . . 3,4 coperto -- 15,9 8,1
Cosenza . . . . . . nebbioso - 15,8 11,2
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 20,0 9,5
Tiriolo ....... -

-
.....

Reggio Calabria . . coperto calmo 16,1 10,4
Palermo.

. . . . . . nebbioso mosso 19,4 11,0
Catania . . . . . . . coperto mosso 18,6 3,2
Caltanissetta . . . . nebbioso - 13,7 4,8 .

Porto Empedocle . piovoso legg. mosso 15,2 12,2
Siracusa. . . . . . . coperto enlmo ' 17;B 9,4

'T2rE:
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Listino Ofuciale della Borsa di commercio di Roma del di 29 marzo 188'7.

VALORI Pamm
eomumrro g Pnazzi xx corrrarm

AMMESSI A CONTRATTAzIONE IN BORSA e NOMINAI.I

Corso Med.

RENDITA 5 0|0 imangridah. . . i* gennaio 1887 - -

98 80
. Detta 8 0/0 prima gn . . . . . . . . . · · · i* ottobre 1886 - - 69 50

) seconda grida .
•
.

Certificati sul Tesoro Emissione 186M&. i' ottobre 1886 - - 99 75
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . id. - - 99 50
Prestito Romano Blount 5 0|0 . . . . id. - - 99 80
1)etto Rothechild 5 0|0 . . . . . . i* dicembre 1886 - - 98 50

Obbligazioni anuntelpall e Oredite fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . I' gennaio 1887 500 500

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . . i* ottobre 1886 500 500
, Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . . 1d. 500 500
Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

- 500 500 502 »,
Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . i* ottobre 1886 500 500 497 af,

Detto Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500
'

500 495 >

Arion! Mtrade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali.. i* gennaio 1887 500 500 773 >

Dette Ferrovie Mediterraneel . . . . . . . . . . . . i* luglio 1886 500 500 5T8 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . - . . id. 250 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione. It ottobre 1886 500 500
DetteFerrovieComplementari. . . . . . . . . . . . i*gennaioi886 200 200

Arioni Banche e Goeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . (* gennaio 1887 1000 750 2200 >
Dette Banca Romana . . . . . .

. . id. 1000 1000 1190 >

Dette Banca Generale * . . . . . . .
id. 500 250 675 >

Dette Banca di Roma . . . . . . . . id. 500 250 975 >

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . id. 250 200 580 >

Dette Banca Industriale e Commerciale . i* ottobre 1886 500 500
Dette Banca Provinciale . . . . . . . id. - - 280 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . i• gennaio 1887 500 400 980 >

Dette Società di Credito Meridionale id. 500 500 585 >

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . . i• ottobre 1886 500 500
Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . . .

id. 500 333
Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate). . . . . i gennaio 1887 500 500 2060 >

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . . - 500 450

DetteSocietàItahanaper dotted'acqua. . . . . . . i•gennaioi887 500 250 551>
Dette Società Immobihare . . . . . . . . . . . . . id. 500 280
Dette Società dei Molini e Marazzini Generali . . . . . . id. 250 2õ0 332 >

Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . . id. - -

Dette Societh Generale per yillutninazione . . . . . . . i* gennaio 1886 - -

Dette Sccieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . id. 250 250 315 >

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . i* gennaio 1887 250 250
Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . i• ottobre 1885 250 250
Dette Società dei Materiali Laterizi . i' ottobre 1886 250 250

Azioni Se'eleta di mosleurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . i•gennaio 1886 500 100 510 >

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 125 275 >

OhhIlgazioni diverse.
Obbligazioni €oeieth Immobiliare . . . . . . . . . . . i• ottobre 1886 500 500

Dette Societh homobiliare 4 0/0 . . . . . . . . id. 250 250
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i' luglio 1886 - -

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . . i* ottobre 1886 500 500
Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . . i* iugho 1886 - -

Detto Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0 . i* ottobre 1886 500 500
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 60/0• • • • • . . . .
(* luglio 1886 500 500

Titoli a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .

I ottobre 1886 25 25

Sconto C A MB I
PazzzI PREZEI PRREZI
MEDI FATTI NOMINALI

8 0/0 Francia . . . . . 90 g. 100 >

Parigi . . . . . . chèques
8 0/0 Londra. . . . . .

25 32

Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . . ch ques

Sconto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 28 marzo 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 98 648.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 96 478.

Consolidato 3 nominale lire 68 125.
Consolidato 3 senza cedola id. lire 66 832.

V. Taoccur, Presidente.

Pressi in Itquidazione:
Rendita 5 0/0 l' grida 99 05 Ane pross.
Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gas 1840 Ane corr.
Az. Soc. Immobiliare 1246 nne pross.
Azioni Societh Fondiaria Italiana 400, 401 Ane corr.

(*) Ex-dividendo, L. 12 50.

Prezzi di compensazione della ;tne dimarzo 1887.
Rendita 5 010 98 75; Detta 3 010 69; Obb. Beni Eccles. 5 0¡O 99 5 ;

Prestito Rothschild 5 010 98 50; Obb. Città di Roma 4 010 500; Créd.
Fond. Banca Nazionale 495; Az. Ferr. Merid. 772; Medit. 580; Banca
Nazion. 2200; Romana 1180; Generale 672 sj,; Banco di Roma VIO;
Banca Tiberina 585; Industriale e Comm. 750; Provinciale 280; Soc.
Cred. Mob. 980; Meridionale 590; Gas. 1840; Gas (cert. provv.) 1740;
Acqua Mar. (stam.) 2060; Detta (cert. provv.) 2000; Soc. per Cond.
d'acqua 555; S. G. per l'Illum. 10ð; Soc. Immob. 1225; Mohni eMag.
Gener. 430; Tramway Omnib. 310; Fondiaria Italiana 395; Fond. In-
cendi 510; Fond. Vita 280; Obbl. Soc. Imm. 505; Costr. Venete 310.

Per il ßindaco: M. BBNEILI.

I

l'owmo RArrAmr.x, Gerente.- Roma, Tip. della Gassetta Diftetale.



SUPPLIENT0 INSMIONI ALLA GASTTA UFFlüALE I)EL HGN0 IflTALIA - 30 marn 1887 I

N. 50. N.55.

Ministero dei Lavori Pubblici Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta
.

L'incanto simultaneo tenutosi il28 marzo corrento essendo andato deserto,
alle ore 10 antimeridiane del 2l aprile p. v., in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi il Direttoro generale delle opere idrauliche, e presso la

Regia Profoltura di Lecce, ayanti il Prefetto, si addiverrà simultaneamente
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto per lo

Appalto della quinquennale manutenzione (dal 16 luglio 1887 al

30 giugno 1892) delle opero, gru e gavitelli, o per l'estirpa-
mento delle alghe nel porto di Brindisi, per la presunta com-
plessiva somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 155,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uff1ci le loro of-

tette, estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e sug-

gellate.
L'impresa sarh quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-

gliore offerente, qualunque sia il numero delle offerte, purchè sia stato supo-
rata o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale,

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 30 settembro 188ô, colle correzioni in data 24 febbraio 1887, visibili
assieme alle altre carte del progetto nei suddetti ullici di Roma o Lecco.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentaro il certificato
di aver versato in una cassa di Tosoreria provinciale il deposito riciliesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerto con depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inciato dal-
I'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal profetto o sottoprefelto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, od assicuri che il con-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigoro sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario por
l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La enuzione provvisoria è fissata in lire 8,000 e nel decimo dell'importo

netto dello opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numorario od in

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
II deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per prosontare in uno del suddesignati ufflei offerte di ribasso

sul prezzo deliberato, non inferiori al veritesimo, resta stabilito a giorni 15
successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte ineronti all'appalto e quelle di registro sono a carico dol-

l'appaltatore.
Roma, 29 marzo 1887.

5313 Il Caposezione : M. FRIGERI.

Direzione del Lotto di 1Napoli

Avviso d'appalto ad unico incanto.
Alle ore 10 antimeridiane del 21 aprile p. v., in una delle salo di questo

Ministero, dinanziil direttore generale dello opere idrauliche, e presso la Ro-
gia Prefettura di Verona, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamento allo
incanto per lo

Appalto e deliberamento definitivo delle opere e provviste oc-

correnti al rialzo-ingrosso dell'argine destro di Adige nel tronco
di Carpi, da metri 20 superiormente al capo stabile n. 213
al termine della provincia di Verona con quella di Rovigo,
nei comuni di Villabartolomea e Castagnaro, in distretto di

Legnago, della estesa di metri 5,120, per la presunta somma

di lire 118,686, salvo il ribasso percentuale che potrà essere

offerto.
L'asta avrh luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamonto di

Contabilith 4 maggio 1885, n. 3074, e cioò mediante ofYerto segreto da pre-
sentarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che pre-
siede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnanddlo personalmente, o
facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si fark luogo al deli-

beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello spociale in data
15 settembre 1886, visibili SSEieme alle altro carte del progetto nei suddotti
uffici di Roma e Verona.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per daro

ogni cosa compiuta nel termino di giorni 120 naturali e consecutivi.

Per essero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certincato
di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiosto

per adire all incanto, avvertendo che non saranno accettate offorto con de-

positi in contanti od in altro modo.
Lovranno inoltre i concorrenti esibiro:

a) Un certilleato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprofetto,
l quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri cho il con-
corrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacith necessarie per

1°eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

La cauzione provvisoria è fissata in liro 7300, o nel dceimo dell'importo
netto delle opere d'appalto quolla deflnitiva, ambedue in numorario od in

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valoro di Borsa not

giorno del deposito.
Il deliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 successivi a quello del•

l'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quello di registro sono a carico del-

l'appaltatore
Roma, 20 marzo 1887.

5312 ' Il Caposezione: M. FRIGERI.

Avviso di coneox•so. SOCIETA' ANONIMA
È aperto il concorso a tutto il dì £8 aprile 1887 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco numero 50, nel Comune di Napoli con l'aggio medio an-
nuale di lire 4926.
Il Bauco è stato assegnato alla categoria dil quelli da concedersi ai ri-

covitori del lotto, di cui all'art. 7 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervonire a questa Direzione l'oe-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà

essere prestata una cauzione in numerario o in titoli del Debito Pubblico dello

Fabbrica di Calce e Gementi
SEDE IN ÛASALE MONFERRATO

Capitale sociale lire 3,000,000 - Versato lire 8,000,000.

ELENCOdelle azioni estratte nell'adunanza general¢ degli azionisti del giorno
20 marzo 1887 (articolo 27 statuto sociale).

Numeri dello azioni estratto:

16848 14026 16413 7768 15355 5530
Stato corrispondente al capitale di lire 2720, e che sull'aggio lordo dovrà 14006 1048 1725 l 7983 13632 5777
essere corrisposta la ritenuta del 2 f i2 per cento, a favore del Monte vedovile
dei Ricevitori. 10476 12136 17167 3257 2142 6407

Si avverte inoltre che la nomina del ricevitore del Banco suddetto sark 2291 2861 16691 11729 1742 -11071
vincolata alla condizione di dover mantenero aperto al pubblico....' 8351 11683 3264 12649 5201 19640
Nella Istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto. 6640 16476 10242 8776 12098 3220

Napoli, addi 28 marzo 1887, Casalo, 21 marzo 1887,
þ308 11 Direttore: G. MARINUZZI. 5249, IL CONSIOLIO D'AMMINISTitAZIONE,
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Gapitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R de-
creto 23 settembre 1874, n. 2237) .

ATTIVO.

Numerario in riserva . .Cassa egriserva 'I'otale cassa e rlserva ,

a scadenza non maggiore
. . di 3 mesi . . . . .

Cambia.: . .

a scadenza maggiore di 3
mesi.......

Totale . . .

Portafoglio. . . a scadenza non maggiore
Buoni del Tesoro

a cat enmea maggiore di 3
mesi.......

Totale . . . .

Codole di rendita e cartelle estratte . . . .

Anticipazioni. . . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente . .

Fondi pubblici e titoli .

mpieghi diretti . Immobili
. . . . .

.

Altri impieghi dirotti
Fondi pubblici e titoli per conto della massa

di rispetto . . .

Titoli. . . . .
Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni o
cassa di previdenza . .

Effetti ricevuti all'incasso .'

Credit! . .

Sofferenze.
. . .

Credito fontliario della ßanca Nazionale"qFfondo assegnato . . .

Partitevarie....................

Totale . . . . . .

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso.
.

Totale generale . . .

PASSITO.

Capith.....................
Massa di rispetto . . .

. . . . , , . . . . . . . . .

giusta il limite fissato dalla icgge 30 aprile 1874 . .

Circolazione. < coperta da altrettanta riserva (Legge 28 giugno 1883)
( ten computabile rappresentando bigli:tti mamovibill Banca Romana .

Conti correnti etl altri debiti a vista
. . . . .

. . . . .

Conti correnti ed altri tiebiti a scadenza.
. . . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
. . .

Cretlilo folitilario della Ilanca Nazionale c/ c/ speciale . .

turtite varie.
. .

Totale . . . . . .

fondite del corrente esercizio ela liquidarsi alla chiusura di esso
.

Totale generale . . .

Distinta della Cassa e Eliterra.
Ora decimale . . .

.

.'.igento al titolo di 900
Argento clivisionale
Glo ed argento non elecimale

. .
.

Bronzo nella proporzione dell'uno per milie
21 gennaio 1875) . .

Diglietti già consorziall
.

.

Biglietti di Stato . .

(Art. 30 regolamento

fliserva
.

.

Fondo metallico pel cainhio Liglietti perconin Tesoro, ora e argento.
Biglietti già consortiali nút;di per conto Tesoro .

.

Meno biglietti Danea llom: na immc3ilizzati
. .

Effetti in corso d'esazione
. . . . . . . . .

. . . . . .

Bighetti di altri Istituti di emissione . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per a ille . .

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

L. 232,111,701 07
L. 277,741,557 98

L. 381,608,395 59
.

L A I,ß08,305 ö9

L. 5,143 22
L. 381,777,2ß2 82

L. 5,143 12

L. 100,004 01
L. 78,741,483 45

L. 12,416,610 »

» 86,476,530 06
> 1,055,206 38 L. 102,709,032 10
» 2,700,453 75

L. 10,862,072 82

L. 21,221,32ß 28

1,350,253 40
L. 70,029,086 41
> 5,48 1,272 91
» 408,224,325 54

» i15,790,984 24

L 1,402,305,301 80
> 1,19J 550 55

L. 1,463,108,858 35

L. 200,000,000 >

> 37,728,000 »

L. 508,530,070 »

» 02,535,818 » L. 571,003,488 »

L. 50,627,925 16
> 61,658,537 15
» 408,221,325 54

x 118,903,013 76

E 1,1.57,108,309 Gl
» 6,330,518 74

L 1,403¿l98,858 3

L. 171,120,280 »
» 14,162,520 >

> 6,448,139 4(
» 228,940 90

> 232,179 61
» 23,970,812
713,SW,900»

L 232,411,791 97
L. 600,005 »

» 707,375 x

L 277,741.5>7 !(

L. 121,700,514 80
L. 125,000,614 89

L. 120,654,9ß5 70

L 120,654,005 70

L. »
L 120,682,842 99

L. 27,877 20

L. 30,821,401 85
L 2.039,440 »

» 7,378,8:2 43
» 2,610,429 60 L 22,305,059 06
> 10,3J6,07;_G3

L. »

L 4,388,460 00
» 4,388,400 96

L. 4 4,483,296 79
» 7,800,475 94
» 108,203,424 01

41,577,i17 14

L 517,562891 20
> Do3,533 2

L 518,518,477 de

L. 48,750,000 x

» 13,950,000 r
L. 145,012,7ß4 50

'

» 50,000,037 » L.(l)201,912,8fil 50

L. (2) 48,448.255 49
» 59,611,093 36
» 108,293,624 01

» 35,326,924 02

L 510,292,750 21
» 2,223,718 25

L. 518,516,477 40

L. 66,801,ß80 »

» 6,480,000 »

» b,173,163 50
y 18 271 85

» 43,352 54

L. 121,799,514 83

» 3,261,100 >

.
L 125,000,00 85

(i) Sono d'aggiungerai L. 5,13,000 equivalenti ai biglietti di Dacca Ruiu a nelle Casse del Banco - (2) Carta cominativa L. 32,055,550 01.
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L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 5,000,000 >

L. 33,242,522 31
L. 40,800,703 03

L. 16,736,172 33
L. 17,121,472 33

L. 30,450,005 >

L. 32,530,305 78
L. 5,082,949 74

L. 5,111,540 74

L. 40,005,541 55 L. 33,770,416 3ö L. 47,813,502 88 L. » *

4,286,832 72 \
» » » 2,539,213 » » 1,417,390 78 > >

L. 44,982,374 27 L. 36,318,620 35 L. 49,230,893 66 L. »

L. »
L. 44,982,374 27 L. »

' L. 36,318,629 35 L. »
L. 40,231,315 02 L. »

> L. 3,072,215 10

L. > I L. »
' L. » L. »

L. » -
. » I L. 451 36 L. »

L. 6,018,212 > L. 185,201 60 L. 8,288,980 01 L. 8,282,072 51
L. » L. » L. » L. »
» 10,133 L. 18,518,037 46

4,477, 63 20
L. 4,477,363 20 *» 1

L. 20,892 57
» 40 4 9

L. 10G,400 95

» 8,355,481 32 > > > >

L. 2,506,122 70 L. 3,431,682 69 L. 57,479 48 L. »

L. 4,101,559 85
» 273,479 20 L. 3,705,161 89

» 278,604 91
L. 1,076,942 60

, ,
L. 73,01G 23

1,595,437 15 » » » 740,858 21 » 73,946 25
L. 19,350,933 46 L. 18,580,366 96

.
L. 4,385,850 10 L. 0,926,350 20

.4 62,829 54 » 2,423,986 55 » 1,296,701 43 » 24,487 67
» 29,153,910 93 » 6,803,62ö > > 1õ,255,136 12 » 9,447,630 »

» » » » » 14,000,502 04 » »
» 8,411,247 28 > 5,597,404 49 » » 132,442 80

L. 171,405,867 82 L. 95,903,191 37 L. 126,066,748 67 L. 33,178,001 25
» 152,084 30 » 85,933 57 » 202,939 41 » 25,576 48

L. 171,558,852 12 L. 95,989,124 94 L. 126,269,688 08 L. 33,203,580 7;L

L. 30 000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 10,000,000 »

» 3,451,410 38 » 3,616,010 77 » 3,800,000 » » 460,000 >

L. 57,376,954 * 42,279,177 » L. 42,547,004 77 L. 12,731,220 >
> 13,915,875 » L. 71,292,829 » 2,073,644 » L. 44,352,821 » » 6,592,492 23 L. 49,139,497 > > > L. 12,731,220 >

L. 602,980 58 L. 1,708,408 08 L. 35,575,240 65 > 1,877 »

» 31,161,103 21 » 21,306,565 06 » » » 248,743 »

» 29,153,910 93 » 6,893,G25 » » 15,255,136 12 » 9,447,630 »

> 5,128,145 05 » 2,599,484 81 > 9,960,171 85 » 184,G14 TO

L. 170,791,385 15 L. Dö,476,915 62 L. 125,730,045 62 L. 33,072,084 79
» 787,466 97 » 512,209 32 > 530,642 46 » 131,495 94

L. 171,558,852 12 L. Bö,989,124 94 L. 126,269,688 08 (L. 33,203,580 73

L. 16,572,050 > L. 12,520,795 » L. 19,439,045 » L. 4,575,000 »

» 2,791,700 » » 2,145,560 > > 1,496,905 » » ö02,250 >

> 761,009 » » 407,863 > > 091,647 » » »

33,200 31 » 210 33 > 2,358 78 » 404 74
6,606,514 » » 300,780 > > 7,615,735 » » 750 »

r 6,477,140 » » 1,360,955 » > 002,215 » » 4,48 »

L. 33,242,522 31 L. 16,736,172 33 L. 30,450,905 78 L. 5,082,040 74

» 1,694,430 97
,

> > > > > > .

» 5,795,350 » » 385,300 » » 2,079,400 » » 28,600
> 68,459 75 > > > > > >

L. 40,800,763 03 L. 17,121,472 33 L. 32,530,305 78 L, 5,111,549 74
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Biglietti in elreelazione.
VALORE,

.
Num0TO Amm0ntare Numero Ammontare

.

Da Lire 25
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 894,367 L. 22,350,175 » 347,371 L. 8,684,27Ú >

50 . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1,769,809 » 88,40 1,950 » 914,770 > 45,738,500 >

100
. . . . , . . . . . . . . . . . . . . 1,807,963 > 180,796,300 » 793,671 > 79,367,100 >

200
.

.
. . . . . . . . . . . , , , . .

» » » 72,510 » 14,502,000 >

> 500
-

-
. · · · · · · · . . . . . . . a . . 28ö,550 » 142,775,000 > 67,191 » 31,507,000 >

> 10J0 . . . . . . . . . . , , . . . . . . . 138,112 > 136,412,000 » 25,081 » 25,084,000 x

Totale . . . . . .
L. 570,837,425 » L. 206,972,875 »

Higlietti di tagli da levarsi di eerso.
DuLiro 050.................. » L. > 251,003 L. 125,951E0

» 1».................. » » » » » »

e 2>.............-.... » » » 705 » 1,410>
> 5».................. » » » 22,883 y 114,415>
> 10 » Scudi (Cessata Banca per le 4 Legazioni) (1) . 28 1,406 » 14,600 x

» 20 » Id. id. id. (1) . G 1,740 » 34,800 »

» 25»................. 6,467 » 161.675> > > >
> 40»............,..... 660 > 26,760> > > >

> 250 » (Cessata Banca di Genova (1) . , , . . . . õ8 » 1 500 » 127 > 31,750 >
> 1000 » Id. Id. . . , , . . .

24 > 2 000 >

Totale'. . . . . .
L. 571,066,488 » (3) L. 207,295,861 50

11 rapporto fra 11 calitale . . . . . . . . . . . . . . .
L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

elacircolazione, . . . . . . ... . . . . .
-

. .
>571,000,488 » bdiunoa 3807 »201,012,86150 ódlunoa 414

Il rapporto fra la,rfserva . . . . , , . . . . . . . . ,
> 232,411,701 97 » 121,700,514 89

elacircolazione . . . . . . . . . . . . . . . .
>571,066,488 » ðdiunoa 245'I >201,912,86150 adiunoa 105

Il rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . .
> 232,411,791 97 » 121,799,514 89

e la circolazione . . . . . . . . . . , , , , , ,
»571,066,488 > >201,912,861 50

e gli altri debiti a vista . . . . . . , , . . . . . .
» 59,627,925 16 > 48,448,255 42

Totale". . .
a . .

» 630,694,413 16 à di uno a 2 713 > 250,361,116 92 ð di uno a 2.05

Dedotta la circolazione autorizzata colla legge 28 glugno 1885
e la corrispondente riserva :

Il rapporto fra il capitale utilei. . . . . . . . . . . . . L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione
. . . : . . . . . . . . . . . . » 508,530,670 > ô di uno a 3 390 > 145,012,704 50 è diuno a 2 97

Il rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . . , > 169,875,975 05 » 64,890,417 89
e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . . » 508,630,670 > a di uno a 2 993 > 145,012,764 50 ò di uno a 2 23

11 rapporto fra la riserva
. ..

. . . . . . . . . . . . . > 100,875,975 05 » 64,899,417 89
e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . . »508,530,670 » » 145,012,764 50
e gli altri debiti a vista

. . . . . . . . . . . . . . » 59,627,925 16 » 48,448,255 42

Totale . • • · · · » 568,158,5911 16 è di uno a 3 341 » 193,461,010 92 ò di uno a 2 98

Elaggio dello sconto e dell'interesse;isranteIl mese
per cento e ad anno.

Fulle cambiall ed altri effetti di commercio. p. /o 5 ½ p. */, 5 ½
Sulle anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato 5 17, o/, non

garantiti dallo Stato 6 /, . . . . . . . . . . . . .
» » » 5 ½

Per lo anticipazioni su sete , » 4 ½ » >

1er le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . » » » 4 e 6
but conti correnti passivi . . . .

.
. . . . . . . . . . » 2 > > 2 ½ 3

Prezzo corrente delle azioni
. .

. L. 2,188 > L. »
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ca·
· pitale versato. . . . . . . . . . . . . . . . . > 11 46 > >

(1) La dicitura m norsivo serve solo per la Bancs Nazionale

(3} Meno biglietti Banca Itomana lire 5,393,000 - Sono lire 201,912,811,50
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Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare

230,523 L. 5,763,075 » 268,956 L. 6,723,900 » 143,24i L. 3,581,025 » » L. >

191,822 » 9,591,100 » 181,814 » 0,092,200 » 183,83G » 9,191,800 » 39,044 » 1,952,200 »

191,007 » 19,400,700 > 79,157 » 7,915,700 » 103,280 » 10,328,000 > 31,011 » 3,4Õl,100 »

43,849 » 8,760,800 » 12,156 » 2,431,200 » 35,620 » 7,124,000 » 12,311 » 2,468,200 »

28,096 » 14,048,000 » 13,094 > 6,847,000 » 23,143 » 11,571,500 x 0,776 > 4,888,000 x

13,578 » 13,578,000 » 11,217 » 11,217,000 » 7,192 > 7.102,000 > > > >

L. 71,156,675 » L. 44,227,000 » L. 43,988,325 » L. 12,703,500 »

143,770 L. 71,885 » 127,592 L. 63,796 » » L. » > L. »

26,232 » 26,232 > 35,5GO » 35,500 » 93,174 » 93,174 » » » »

5,846 > 11,692 > • > > 13,969 » 27,938 » > > >

395 » 1,975 » 2,163 » 10,8 15 » 2,700 » 13,500 » » » »

267 » 2,670 » 945 * 9,450 » 800 » 8,960 » » » »

1,085 » 21,700 » 310 > 6,200 » 380 » 7,600 » 1,086 » 21,720 >

L. 71,292,820 » L. 44,352,821 » L. 49,139,497 » L. 12,731,220 »

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 > L. 12,000,000 > L. 5,000,000 >

> 71,292,829 » a di uno a 3 39 » 44,352,821 » b di uno a 2 956 » 40,139,497 » ð di uno a 4 094 » 12,731,220 » à di uno a 2 51

» 33,242,522 31 > 16,736,172 > > 30,450,905 78 » 5,082,949 74
» 71,202,829 » è di uno a 2 14 » 44,352,821 » è di uno a 2 650 » 49,139,407 » è di uno a 1 613 » 12,731,220 » ò di uno a 2 50

> 33.242,522 31 > 16,736,172 > > 30,450,905 78 > 5,082,949 55

» 7i,292,829 > > 44,352,821 » » 49,139,497 » » 12,731,220 »

» 602,986 58 > 1,708,408 > »35,575,240 65 » 1,877 »

» 71,895,815 58 è di uno a 2 16 » 46,061,229 » ò di uno a 2 752 > 84,714,737 65 è di uno a 2 782 > 12,733,007 » ô di uno a 2 50

L. 21,000,000 > L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » » »

» 57,370,953 » ð di uno a 2 73 » 42,279,177 » ò di uno a 2 818 » 42,517,004 77 à di uno a 3 545 » » à di uno a » >

> 19,326,646 63 » 14,662,528 » » 23,858,413 55 > >

> 57,376,953 » è di uno a 2 97 » 42,279,177 » è di uno a 2 883 » 42,547,004 77 ð di uno a 1 783 > > à di uno a 9 >

> 19,328,646 63 » 14,662,528 » » 23,858,413 55 » »

»57,376,953 » »42,279,l77 » 142,547,004 77 * »

» 602,986 58 » 1,708,408 » >35,575,240 65 » »

» 57,970,939 58 è di uno a 3 » » 43,987,585 » è di uno a 3 » » 78,122,245 42 6 di uno a 3 274 > > a di uno a » »

3 m. 4 m.

P· % 5 ½ p. ¾ 6 ½ ¾ P. ¾ 5½ 5 ¾ p. ¾ s 50

> 5 1/2 > Id. 5½ > > > 5 50

» 2 > > 2e2½ > > > > 250

»L. 1,1550 » L. . 1,190 >

(A conto)

L 5630 20
(5265, 5266, 5267, 5268, 5269, 5270}.
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Consorzio di 1-egurityo
Conferintento dell'Esatteria Consorziale pel quinquennio 1888-92

AVVISO D'ASTA (ti concorso per terna att esercizio riella
$sallorta consorzialc cli Lcynago pel (peingennio 1888-
3892.

Il presidento del Consorzio esattoriale di Legnago rende noto quanto sogne:
1.,Dal giorno,28 corrento sino,alle ore dodici meridiane del giorno cinque

liprilo.p. v. &~dperto nella sala municipala di questo capoluogo, duranto l'o-
farlo d'uilleio, il'concors per terna all'appalto dell' Esattoria consorziale di
Legnago, composta dei ieguenti comuni: Lognago, Angiari, Bovilacqua, Bo-
navigo?Báschi S. Arina, Castagnaro, Minerbo, Roverchiara, Terrazzo e Vil-

labartolomeo.per il quinquennio 1888 a tutto 180 sulla base dell'aggio di
lire' i 50 (tina e centesimi cinquanta) per ogni cento lire di versamento di

imposte, e sovraimposto o tasse comunali, Camera di commercio e Consorzi
Ihigaloig Ro, Castagnaro ed altre, riscossioni esigibili coll obbligo del non
riscosso come del riscosso di lire 0 50 (centesimi cinquanta) per le riscos-
sioni dello,entrate comunali non vincolate a dotto obbligo, e determinate dai
cap,itoli specialhadottati da questo Consorzio con sua deliberazione 22 gen-
nalo 1887
2. Nessun aggio sarà dovuto all esattore ed al ricevitore provinciale per le

somme dello quali ò conno nell'art. 31 del R. decreto in data 14 maggio
1882, n 740 (Serie 3').
3. Non saranno prese in considerazione le offerte che superino la misura

degli aggi indicati nelfart. 1.
4. Gli oneri i diritti e i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla

legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2'), modiílcata colle leggi 30 dicembro
1876, n 3591 (Serie 2') e 2 aprile 1882, n. 264 (Serie 3a) dal regolamento ap-
provátó con-R. decreto-23 dicembre 1886, n..4256 (Serie 3'), dal R. decreto
14'maggioff882/n.':740 (Serii3')(modificato Ebl R. decreto 8 giugno 1882,
n. 813 (Sorie 3') dai capitoli norrriali aýprovati con decreto Ministeriale ??
dicemhr 1886, it. 42ô1 (Serie 3'), e dal decreto Ministeriale 18 maggio 1882,
n 151'(Serio 3·)
Inoltre l'osattoro ò obbligato di osservare i capitoli speciali adottati dal

Coásorzio di cui si portano le condizioni essenziali, cioè :

Articolo 1.
Por.la sola esazione del dazio di consumo la cui riscossione si faccia dal

nomma, irnommato, sotto pena 61,decuaero immeatatamente ua ognt utruso,
di perdere il deposito dato a garazia e di rispondero dello spese o dei danni,
dcVrà presentare nel preciso ammontare la pauzione definitiva in beni sta-
hi i o in rendita pubblica italí¿na, ai termini e nei modi stabiliti dalfarti-
colo 17 della legge 20 aprile 1871, o dagli artiboli 21 e 25 Jel regolamento
approvato con R. decreto 23 dicembro 1886, It. 4256 (Serie 3·), stabilita in
lire121,000.
10. Presso le segreterio dei comuni del Consorzio e l'Agenzia dell'imposte

di·ctto nelle oro d'ufficio sono visibili le leggi, it regolamento, i decreti, i
capitoli normali, nonchè i capitoli speciali che sono stati deliberati per lo
esercizio di detta osattoria consorziale.

Legnago, li 27 marzo 1887.
Per il Presidente del Consorzio: OTTONELLI SILVIO.

5311 11 Sogretario : NAPOLEONE SESTO LIAL'N.

PROVINCIA DI GENOVA- CITTÀ DI CHIAVAltl
Avetso d'Asta per opere pubbliche.

Andata deserta l'asta per l'appato delle opere por la costruzione di tre
pennelli a difesa della spiaggia marittima, indetto per oggi, si deduce a

pubblica notizia che nel giorno 4 aprile p. v. si terra nuovo esperimento
d'asta.
Gli aspiranti dovranno far pervenire per le ore 12 meridiano del suddetto

giorno le proprie offerte, in hollo da lire i, in dîminuzione dei prezzi unitari
indicati nell'elenco annesso al capitolato speciale d'appalto visibile presso la
segreteria comunale.
Il presuntivo delle opero è di circa liro iô7,900.
Con altro avviso verrà indicato il tempo utile por la diminuzione del

ventesimo.
Per le altre condizioni, veggasi procedente avviso 10 corrente mese.

Chiavari, 28 marzo 188T.
5296 Il Segretario Capo: BESANAN.

(2' pubblicazione)
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA

Società riunite FLORIO e RUBATTIKO

SOCIETA' ra¾OMIHA

comune-in oconomia 6 ammesso l'intervento dei ricevitori speciali nominati Capitale statutario lire 100 milioni- Emesso e versata lire 5õ milioni,
dal comano, i quali però verseranno gli introiti nella cassa dell'esattore esclu Si prevengono i signori azionisti che il ConsigÛo di amministrazione, nellaaivamente

sua seduta del 24 marzo 1887, valendosi della facolth concessagli dall'ar-La riscoseione dalle Ditte abbonate si farà direttamente dall'esattore• ticolo 25 dello statuto sociale, di abbreviare in caso d'urgenza i termini per
Articolo 2. la convácazione delle assembleo generali straordinario, ha stabilito la cou-

Sarkeorrisposto liro 0 50 (centesimi cinquanta) ogni cento lire sulle esa- vocazione di un' assemblea generale straordinaria pel giorno 19 aprilezioniÄëi redditi patrimoniali dei comuni. prossimo venturo, da tenersi alle ore tre pom., presso la sede della Società,
Articolo 5. in Roma in via del Corso n. 385, per deliberare sul seguente

11-locale in cui dovrà risiedero l'esattore per riscuotere le imposte e lo en-
tratep redditi comunali, e per pagare i mandati, di regola sarb nel capuluogo
del Consol'zio, e precisamente nell'intorno dell'abitato con uflicio aperto tutti
i giorni coll'orario da destinarsi dal comune stesso.

Articolo 7.
Nei termini e nei mo'di voluti dall'art. 2ò della legge e 31 del regolamento

relativo-alla riscossione delle imposte, l'esattore od un suo collettore dovra
recarsi in duo degli otto giorni dalla scadenza di ciascuna rata d'imposta o

tassa ad eseguire 'riscossioni nei capoluoghi di ciascun comune e nella fra-
ziono di Mexih (comune di Castagnaro) sotto pena portata dai due ultimi ca-
poversi ddll articolo 26.

Articolo 10.
L'eiattore dovrà ricevere al valor nominale in conto pagamento delle tasso

comunaliCi coupons delle obbligazioni del Prestito del comune di Legnago,
creazioliý 1873; e dovrà inoltre eseguire senza obbligo di compenso il servi-
zio del prezzo medesimo, consistente nel pagamento dei semestrali coupons
e nell'ammortizzazione delle cartelle che vengono estratte annualmente.
5..IÄ offerte per altra persona nominata devono essere accompagnate da

rególáre procura.
G. Le spese ilel contratto, della cauzione e quelle di stampa e di inserzioni

stanno. ä carico dell'esattore nominato.
Ì. I ébitcorrenti all'asta dovranno unire alla loro offerta la dichiarazione
di accèttazione della nomina di cui l'art. 7 del regolamento, come pure do-
vrann formare il deposito a cauzione di lire 18,875, e di lire 500 per le

spose.
8. 11 deposito puð farsi in danaro o in titoli del Debito Pubblico al porta-

tore al valore di lire 99 15 per ogni 5 lire di rendita, desunto dal listino di
Borsa hiserito nella Gazzetta Ufficiale del giorno 24 marzo 1887, n. 69 ; detti
ti li deŸöno portare unite le cedole semestrali non ancora maturate. 11 de-

päpito deve essere comprovato medianto la produzione di regolare quietanza
della Cassa d~el comune, della provincia o della Tesoreria governativa.
:9. Neftronta giorni da quello in cui gli sara notificata l'approvazione della

Ordine del giorno :

Emissionediobbligazioni con speciale garanzia sui redditi dellastrada fer-
rata Tunisi-Goletta.
Il deposito dello azioni, di cui all'art. 28 dello statuto, dovrh, in conside-

razione dei termini abbreviati di cui al detto art. 25, esser fatto non più tardi
del giorno 10 aprile 1887, a ore 2 pom.

a Roma, presso la Sede della Società, via del Corso, 383;
a Roma, presso la Società Generale di Credito mobiliare italiano;
a Genova, presso la sede compartimentale della Società, piazza dei Ma-

rini, i ;
a Genova, presso la Società Generale di Credito mobiliare italiano ;
a Palermo, presso la sodo compartimentale della Società, piazza Marina;
a Napoli, presso la succursale della Società, via Piliero, 29;
a Napoli, presso la Società di Assicurazioni diverse;
a Venezia, presso la succursale della Società, via 22 Marzo, 2413 ;
a Venezia, presso la Banca Veneta di Depositi e Conti correnti;
a Firenze, presso la Società Generale di Credito mobiliare italiano ;
a Torino, presso la Società Generale di Credito mobiliare italiano;
a Milano, presso la Banca di Credito italiano ;
a Ginevra, presso i signori Bonna e C.;
a Neuchâtel, presso i signori Pury e C.;
a Basilea, presso i signori De Speyr o C. ;

Art. 23 dello Statuto. - Nei soli casi d'urgenza che richiedano la convo-
cazione di assemblea straordinaria, il Consiglio potrà convocarla d'urgenza
nel termine che crederà opportuno, purché accordi agli azionisti dieci giorni
almeno di tempo per depositare le azioni.
Art. 28. - L'azionista, onde essere ammesso a comporre l'assemblea,

deve avere depositato, trenta giorni prima di quello fissato per l'adunanza,
conto azioni almeno nelle casse della Società. Il deposito o accettato alla
sede, alle sedi compartimentali ed alle succursali, ed anche a quegli sta-
bilimenti che il Consiglio avrà designati nell'avviso di convocazione.
528ß LA DIREZIONE GENERALE.
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lO Àpg r per conto della R. Pretura di Loniga, ai riguardi dell'Eredith Vigolo D. An-
gelo, d 14 dicembre 1808.
7. N. 7731 per lire 8 42 depositate nel 3 giugno 18 8 dalla R Pretura di

AVVISO D'ASTA di appalto por l'eseguimento di tutte le opero Loniga a favore delffCredità Quirco %39aretti.
e provvisto per la sistemazione e lastricatura del Corsa 8. N. 11163 per lire 8 64 depositate nel 11 dicembra 1808 dal Trihanala

San Giorgio, o del Corso di Porta Reale in Teramo. provinciato di Vicenza por conto della RP otora di lanigo, ni riguardi de¿li
ere li di ignoto individuo mlrto in Montebo'lo

Si fa noto al pubblico cho il giorno lö aprile p. v., alle oro 10 ant , in 0. N 7752 per lire 11 65 depo=itato nel 3 giugno 1803 della R. Pretura di
questo Palazzo comuriale, innanzi al si deco, o chi per lui, assistito dal sot

Lonigo a favoro deil Erodita di Pietro Caldara.
toscritto, si procedera al pubblio ineauto, median:o estint.ione di candel

Lonigo, li 18 mary.o 1687,
per l'appallo sapra descritto, a norma della legge 17 febbraio 1881 e de

'
.

11 Pretore: RUDDI.
Regolainento 4 maggio 1883 sulla Contabilità generale dello Stato.

5301 11 ÒancelÌiore: Donis.
L'asta verra aporta sulla somma di liro ottantascimilanovanta (L. 83,090)

corrispondepte a liro 10 il metro quadro, tutto compreso, eccettuati i lavori (2' pubblicazione)
di livellazione che saranno valutati separatamento all'appaltatore, giusta i
prezzi unitari segnati nel relativo capitolato. Credito Agricolo Industriale Sardo
I lavori devono essere ultimali entro il termino di dieci mesi, a partire

dal giorno della consegna, che sarà c:fettutta subito dopo che il contratto SOCIETA' ANONDIA - SRDE IN CAGUARI
d'appallo s2ra stato approvato dal Consiglio comunale. Capitale nominale L. 2,000,000 - Capitale versato L. 1,400,000
Lo offerte di ribasso non potranno essero n.inori dell'uno per conto.

L'agg:udicazione provvisoria -non avrà luogo quando all'asta non si pre-
sentassero almeno duo concorrenti.
Ï concorrenti per essere ammossi all asta dovranno presentare un certill-

cato d'idoncito di data non anteriore di sei mesi, rilasciato da un ispettore
o da un ingegnere capa del Genio civile in attivita di servizio, nel quale sia
fatto cenno delle principali opero già da essi eseguite od all'eseguimento
delle quali abbiano preso parte.
Dovranno inoltre fare, per garanzia dell'asta, un deposito di lire quattro-

mila trecentoquattro o centesimi cinque, corrispondento al ventesimo del

prezzo a cui ammonta l'appatto, ed un altro deposito di lire mille per im-

porto presantivo dello speso d'incanti o coutratto, lo quali tutto, niuna ec-

cettuata, andranno a carico dell'appaltatore.
Gli anzidotti due depositi saranno restituiti ai concorrenti, ad eccozione

deiraggiudicatario, appona chiusi gli inennti.
All'aggiudicatario poi, il deposito per garanzia dell'asta non små restituito

che dopo aver eseguito il deposito definitivo, ammontante al decimo dell'im-
porto totale dell'appalto.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generalo ordinaria, pel giorno
itaprile prossimo allo ore 7 pomeridiano, nella sala delle adunanze presso
1 istituto medesimo.
Mancando in detto giorno il numero di azionisti o'la rappresentanza di

capitale prescritto dallo statuto sociale, l'adunanza s intendern rimandata, in
seconda convocazione, .pel giorno successivo, alla stessa ora, o le delibera-
zioni saranno valide con qualsiasi numero o capitale, std seguento

ordino del giorno:
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Sindacato per la ge-

stione dell'esercizio 1886.
2. Comunicazioni sui fatti posteriori a detto esercizio o recenti.
3. Provvedimenti a favore dei diversi creditori dellistituto; ratifica. dello

convenzioni al proposito; e relative modificazioni allo statuto sociale.
4. Rinnovazione di tutto il Consiglio d'amministrazione e del Sindacato
Cagliari, 22 marzo 1887.

11 Presidento del Consiglio d'amministrazione:
5199 NICOLO' COSTA.

11 depoito poi l'importo pïeauctivo delle apene dem esserc iaku lu muneen
contante. I depositi poi per garanzia, sia provvisorio che definitivo del con

AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

ni°esde se te ninln co anterafodrmand au on.portatore. Intendenza di Finanza di. Cu.neo
L'appaltatore inoltro dovrà sottostare a tutto le condizioni stabilite nel re-

Tativo Capitolato, ad ognuno estensibile presso la Sepeteria del comune, in
tutti i giorni, non festivi, dalla ore 8 antimeridiane all' i pomeridiana.

Teramo, li 21 marzo 1887.

11 Sindaco: E. CERULLI.
5301 11 Segretario Comunale: CArsLO DE DOMWCIS.

Avviso cl'A.sta
Si rende noto che nel giorno 12 del mas3 di aprila ISU, all3 ore 10 anti-

meridiano, si precederà in quest Intendenza innanzi al signor intendente o
suo rappresentanto, a pubblici incanti ad estinzione di candela, per l'allitta-
mento dei Molini demaniall qui sotto descritti con le nor :e stabilite dal vi,
gente rogolamento sulla Contabilità generale dallo Slato, e sotto l'OSSCIM
vanza delle condizioni espresse noll'apposito capitolato visibile a partire da

. oggi prosso quest'ufâcio procedente.
OITAZIONE EDIT'TALE Per essero ammessi agli incanti dovranno gli aspiranti prima dell'ora so-

vraindicata lepositare a mano di chi li presicJe, in danaro o in effetti pub-
blici, un valore .corrispondente a liS del prezzo d'asta, o dar prova di averLa Regia Protura di Lomgo eseguito quent> deposito presso la locale Tesoreria o presso alcuni degli uf-

NOTIFICA flei contabili flnanziari della provincia.
A tutti coloro che hanno interesso trovarsi presso la stessa la sottoindi In caso di provvisoria aggiudicazione, il tempo utilo per presentare un of-

cate polizzo della Cassa Depositi o Prostiti di Firenze rappresentanti dopo- torta di aumento non inferioro di un ventesimo scadrà alle ore dodici meri-
siti in denaro fatti da epoca lontana e cioò da oltro trent'anni, o dillid diane del giorno 27 stesso mese di aprile 1887.
tutti quelli i quali per qualsivoglia titolo credano promuovera delle a

gioni sullo stesso a dovere nel termine di un anno, sei settimane o tre Egg
giorni•decorribili da oggi presentarc avanti questa Pretara il loro diritto
deb:tamento giustificato, mentro in caso contrario spirato tal termine le po- DESCR I Z I ONE
ijzi.o stesse saranno devolute al R. Erario a termino dolla notifleazione go.
veç¶agva 31 ottobro 1828, n. 382d7-3054.

g/enco delle polis:e.
i. N. 11149 per lire 18 28 depositato dal Tribunnlo provinciale di Vicenza

per conto della R. Pretura di Lonigo ai riguardi di Soso Pietro in sedo con-
tenziosa o di Soso Sante, 14 dicembre 1888.
2. N. IIôl6 per lire 49 93 depositato da Masiero Giovanni, di Lonigo, per

residuo prey.zo di immobili, in danno di Frigo Francesec fu Antonio, ai ri-
guardi dei creditori inseritti, il 17 febbraia 1800.

1
3. N. ([617 ppr bre 65 45 depositato da Masiero Giovanni, di Loniga, per

ras duo prezzo d'immobili, in danno di Frigo Francesco fu Antonio, si ri-
guardi dei cied.tori inscritti, il 17 febbraio 1869.
4. N. 11160 per lire 13 01 depositato dal Tribunale provinciale di Vicenza

(A) Molino Vecchio o deiPAnnunziata nel comu.le
di ßra std canale demaniale detto La Portusata,
opillrio composto di un sol fab3ricato ar cate tre
macine da cereali ed accessori con camero di

abitazione, magazt.ini, cantine ed altre attinenze.
0,'03 x 53 >

(B) Molino Nuovo in comune di Ilra, a valle del

Molino Vecchio sul niedesimo canale, oplÜLiO
composto di un sol fabbricato avente tre macine

per conto della R. Pretura di Lonigo, ai riguardi di Cagnotto Lorenzo per da cereali ed accessori con camere di abitazione,
Giusti Pietro interdotto, il 14 dicembi'e 1868• cantina, stalla ed al re attinonze.
5. N. 7750 por lire 137 01 depositate dalla R. Pretura di Lonigo, a favore

dell'Eredith di Vigolo -D, Angelo, il 3 giugno 1868. Guneo, 26 marzo 1887.
Q. N. 11162 per lire 23 45 depositato dal Tribu:tale provinciale di Vicenza 5315 LIIntendente: MONTEMERLO.
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(2 pubblicaziöne) (2' pubblicazione) AVVISO. (2' pisbblicazione).
TR I BUN A LE GI V I LE R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ· Con scrittura privata delli 12 marzo R. TRIBUNALE CIVILE E CORRËZ.

DI VITEILBO• DI FILOSINONE. 1887, registrata in ß0ma li 14 marzo di Frosinone.

terbo reca a pubblica notizia che alle fondi in a resso descritti, esocutati
dustria di spedizioni e trasporti, fra 1 ondo in appresso critto, esecutato

ore 11 antimeridiano delgiorno 12 mag- ad istanza i Bonomo Paolina vedova signori Cerrt Alberico e Mazzola mge ad istanza del Domanio dello Stato,
o 1887 avrà luogo nella sala d'udienzo Baldassarra, domiciliata in Giuliano Egner Pietro per la durata di anni rappresentato dal delegato orariale
el Tribunale suddetto la vendita.ai di Roma, rappresentata dal signor av- nque. avv. Giuseppo Galloni, a danno del
pubblici incanti dei seguenti stabili:" vocato Giuseppe Galloni, ammessa al Roma, 19 marzo 1887- signor Monti Giacomo fu Domenico,
Lotto i. Casa osta,in Ronciglione gratuito patrocinio con decreto 21 di- Avv. LUIer Frou. di Sonnino.

otÎo dra La dai 1pyn enu cembre 1875, a danno di Bonomo Do- Presentato addi 19 marzo 1887, ed Descrizione del fondo.
If o 9, com osta di quattro iani e

menico e di Moriconi Vittoria vedova inseritto al n. 84 del reg. d'ordine, Terreno in Sonnino in contrada Pan-

sotto vani, conßnante con B iducci
Bonomo e di Bonomo Vdinedinzo o Giu- al n. 56 del rog. trascrizioni, ed al tano, mappa sez. 5% n. 31, confinanto

Vincenzo, De Angelis Leopoldo e Giu- ge'noeo, d icilieatierÎn Villa Sa to num. 21 del reg. Socioth, volume l', Coneso rio del Carmine, Antonelli

seppo fratelli del fu Pasquale, Spada Stefano. I 6
Marm vedova Salsa e strada, salvi oce., .

e enco n. 5 • Condizioni della vendita.
distinta in catasto col n. 1844 mappa

Descrizione dei fondi. Roma, li 24 marzo 1887· Il fondo sara venduto in un sol lotto,
città, sez; f. gravata dell'annuo tri. i."Molino ad olio con flenile nell'a- 11 Cane. del Trib. di Comm. e l'incanto sarà aperto sul prezzo di
buto di lire 20 16. bitato di Villa Santo Stefano, in con° fr305. L. CENNI. liPO Ê48 AÛ9 QUOIÎO Cloè per il qtiale il
Lotto. 2. Bottega ad uso di caffé, trada San Rocco, mappa n. 46 e 47, fondo suddetto fu aggiudicato al de-

posta in Ronoiglione in contrada Piazza del valore di lire 10,136 01 bitore, diminuito di sei decimi.
Vittorio Emanuele distinta dai civici 2. Terreno posto m territorio di (2' pubblicatione) Ordina ai creditori di presentaro lo
numeri 05, til, 90 composta di un pian- Villa Santo Stefano, in contrada Costo • • loro domande di collocazione entro 30
terreno o tre'vani, confinante con Ja. Pulite, mappa sez. i', n. 814-2645, del Bando per vendila giudiziale giorni dalla notiflen del presente.
copucci D. Agostino del fu Alessandro valore di hre 19438 48· da farsi avanti il Tribunale civile e Frosinone, li 22 marzo 1887.
da più lati e la strada da pin lati, di- . Condizioni della vendita. correzionale di Viterbo nell'udien· G. Bartoli vicecanc.
stinta in catasto col n. 1769, sub. 2, La vendita sarà fatta in due lotti za del giorno 16 maggio 1887 ad Per estratto conforme da inserirsi
inappa città, sez. I', gravata dell'annuo separati quanti sono i fondi, e l'in- istanza di Killea Mary, domiciliata 5286 G. GAtributo diretto verso lo Stato di 1 18 75: canto sarà aperto sul prezzo di stima in Roma, contro Bonicola Giuseppe . LLONI.

La Vendita si farh in due separati diminuito di otto decimi, e cioè :
di Domenico, domiciliato in Ischia

1 tti e l'i0n9mto oli ap h ul precz 11 lotto i° sul prezzo di lire 2027 21 di Castro.
.

(2' pubblicatione)
liro 1125 peLsecpondopr H lotto 2° sul prezzo di lire 3887 76 Fondi da Subastarsz•

.
.

REGIA PRETURA DI VELLETRI.
Ordina ai creditori di prosentare le Ordma al creditori di presentare le i. Terreno pascolivo, seminativo, vi' Bando

Joro. domande di collocazione entro 30 loro- domande di collocazione entro tato con casa colonica, posto in terri-
per vendita di beni diminori.

giorni dalla notifica del presente. tren giorni dalla notiilca del pre- toclieo d'Isc aMdawCasdiro vocaboLoap"°' Si fa noto al pubblico che nel giorno
Vitei•bo, li 15 marzo 1887.

Frosinone li 22 1887 sez, 16, coi n. 1086, 1087, 1182 e iisp3a 14 aprile 1887, alle ore 9 ant., dal sot-
11 vicecanc. Alessandro Balderi. , marzo

. 1906, 1907, 1910, 1911 e 1916, di tav. toscritto cancelliere, a cio delegato
Per estratto conforme da inserirsi,

G. Bartoli vicecanc. cens. 13 12, pari ad ettari i 31 20, con verbale del consiglio di famiglia
5290 AVV. COSTANTINO ZAMPI proc.

er estratto conforme da inserirsi l'estimo dabsedudi 3r9ib to irr to d
inridbatnas e0 oc lot i comoloc o tal

lit e 3 15, confinante col fosso di Filo- sottombre detto anno, si procedern,
AVVISO. AVVISO. nano, Farina Domenico, Bonicola Do- salvo il rmearo del sesto, alla vendita

d alt por incanto del seguente immobile del
In nomo di Sua Maesth Umberto I, In nome di Sua Maesth Umberto I, memco e ri.

minori Gesualda ed Amalia Massa
per grazia'df Dio e per voloath della per grazia di Dio o per volonth della 2. Terrono vitato, seminativo, sito rappresentati dal tutore Massa Pai
Nazione, Re d'Italia; Nazione, Re d'Italia, ove sopra, vocabolo Pantano, distinto squale, tutti domiciliati a Cisterna di
La Prima sezione civile della Corte La prima sezione civile della Corto m ma pa sez. I', col nn. 1110, 1111 e Roma.

di anptpello di Napoli ha emesso il se- d'aepnptee dedere apoli, ha emesso il se. 2e 8 dlell can mdi7s u'di 2a3 Descrizione dell'immobile.

Decreto: Letta la domanda che precede, con pari ad are 72 80, dell'estimo di scudi
.

Terreno vignato, cannotato e olivato

Lettâ la dimanda che procede avan- cui si chiede dichiararsi di farsi luogo 45 23, pari a liro 243 11, gravato dei sito in territorio di Cisterna di Roma,

zata dai coniugi Pietro Milito.ed Em- alla adozione del signor Jadicicco A. tributo diretto di lire 36'), confinante vocabolo Pescina del Gallo, gravato
manuela Avagliano, domiciliati in Cava gostino da parte dei coniugi signori colla strada, con Viti Elvira, Farina dell'annuo canonc di liro 22 10 a fa-

dei Tirreni Pietro Spignesi e Firminia Albani, Domenico ed altri. vore del prmelpe di Tcano, oltro allo
Letti gli Àtti esibiti in sostegno della domiciliati nel Borgo di Gaeta, 3. Terreno seminativo sito ove sopra

tasse erariah, provmeiah e comunalt

dimanda stessa; Letti i documenti presentati in so. vocabolo Acetina, distinto in mappa
in lire 5 25 anLnue, confinante via i-

Letto il verbale di consenso redatto stegno della dimanda sez, l', coi numeri 1623, sub. i e 2,
cma

,
uce uigi, amiecia a-

innanzi al Primo presidente, nonchè Letto il verhale di 'consenso, esibito 1653, sub. I e 2, 1660, 1661, di tavole 1ano, eredi di Lu Peroni e di Paolo

le informazioni assunte a norma di in copia cens. 99 10, pari ad ett. 9 91, dell'e. ensi, mappa n. , sez. .

legge, Letto 'le informazioni assunte, a stimo di sc. 158 27, pari a lire850 70, Condizioni.

La Corte, norma di legge, gravato del tributo diretto di lire 12 56, i. L'incanto si aprirà al prezzo di
Deliberando in Camera di consi¯ La Corte

confinante collo stradello, con Volpini perizia in lire 1145 08 fatta dall'ingo-
glio · Teresa, Capranica ed altri. gnere De-Bonis Napoleone.
Su'lla relazione del consigliero dele- Deliberando in camera di consiglio' 4. Ma azzino al pianterreno, sito in 2. L'immobile sarà deliberato al mi-

gato cav. Romano;
Sulla relazione del consighere delo-

Ischia d Castro, sulla via Carlo Ema. glior offerente con i diritti o pesiino-
Inteso oralmente il Pubblico Mini- gato cav. Nappi' nuele IV, di un vano, distinto in mappa

renti.
Inteso oralmente ilgPubblico Mini-

col n. 14, sub. 2, del reddito imponi-. 3. Le offerte non saranno minori di
Dichiara di farsi luogo all'adozione stero' bile di lire 22 50, gravato del tributo firo cinque.

di Luchino della Brenta, di genitori Dichiara di farsi luogo all'adozione
diretto di lire 2 Si, confinante con la 4. Le tasse ordinarie e straordinarie

innoti, messo nella ruota dei proietti del signor Jadicicco Agostino del fri
strada, con Fabrini Angelo, Rinaldi saranno a carico del compratore dal

Êel comune di Cava, da parte dei Vincenzo da parte dei coniugt signori Maddalena ed altri. di della delibera,
coniu Pietro Milito ed Emmanuela Pi.etro ASp gne e fu Pao

ihppo e Fir-
5. Stalla e flenile, siti ove so ra, in .5. Le spese dell'atto di agdeindica-AVEa a qua ifleatipere eente d creto mih crdinaamche il presento decreto via del Fiore, di due vani, distinti in o saranno a carico del libera-

sia pubblicato ed affisso nella sala di sia pubblicato ed affisso nella sala mappah ei un. 395, 396, del le dito
6. L'acquirente sarà tenuto a rim-

as etto di questa Corte, in quella del d a to die does C e inres o i bm odiretto diireire i Br8amconfinan borsare, le spese di coltivazione delt

gubn c i ddiSalaeranoe hin daue dm municipio di Borgo dpi Gaeta e che colle pro r rusc tche di Pulit Giu- l'a7nno inMcors rà ammesso a licitare

sia inserito-nel Giornaledegliannunzi inoltro sia mserito nel Giornale degli seppe e
d al; se non avro depositato il decimo ed

iudiziarii del distretto e nel Giornale annunzi giudiziari del distretto e nel mmaso e ri,
una somma approssimativa per l'atto

Sciale del Regno.
Giornale ufficiale del Regno. 6. Casa ove sopra, via di Carlo Ema- di aggiudienzione e conseguenti.

Cosi deliberato dai signori commen. Cesi deliberato dai signori commen- nuele IV, di vam 12, distinta in mappa 8 11 prezzo verrà crogato a mento

datoro Concezio Muzj, primo presi datore Concezio Muzi primo presi- coi un. 415 sub. 2, 416 sub. 3, 417 del citato verbale di consiglio di fa-
dente, e consiglieri cav. Abatemarco dente e consiglieri cav. Angelo Aba- sub. 2 e 418 sub. 1, del reddito impo- miglia.
Angelo, Nappi Giuseppe, Romano Vin. temarco, Giuseppe Nappi, Vincenzo nihile di lire 120, gravata del tributo Velletri, li 16 marzo 1887.

cenzo e Mascolo Emmanuele, o gi 14 Romano e Carlo Brancia. diretto di lire 15, confinante colla 5066. Il cane. COLONNELLT.
J'ebbraio 1887 - 11 primo presiÎente : Oggi, li il febbraio 1887. , strada da più lati, con Bonicola Do.

ilrmato C. Muzj - Firmato Camillo 11 primo presidente C. Muzî. menico, Baldeschi Mario ed altri.
TUMINO RAFFAELE, Gorento,

enza, vicecancelliere. Camillo Ponza vicecane. Viterbo, 26 marzo 1887.

8 ß, DE FILIPPIs, procuratore. W99 E. SALv:A prog, @84 Avv, GIUSEPPE ÇAssAm prog. Tipogratla della GAssarTA Umcm.a.


